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RELAZIONE

DEL DIRETTORE PROF. GIANCARLO VALLAURI

Eccell enze, Signori,

Camerati del Corpo Accademico, Studenti,

Il 28 ottobre, con l'inizio del XIII anno dell'Era Fascista, è
cominciato il nuovo anno accademico per il Politecnico torinese,
settan tes imosesto della su a vita feconda e gloriosa.

Ancor a una volta mi son o riserbati il privilegio e l'onore di
di chiarare aperto il nuovo anno accademico n el nome augusto di
S. M. il R e, cui tutti gli Italiani si sen ton o ogni giorno più uniti
n ella fed ele devozione alla Dinastia di Savoia.

L 'animo nostro si rivolge in pari tempo, con ammirata rico­
noscenza e con fermo proposito di operare in tutto secon do le sue
direttive, a S. E. il Capo del Governo, ch e, p er il su o ineguaglia­
bile spir ito costruttivo, è stato più volte con pieno fondamento
ch iamato il primo e il più grande degli ingegneri italiani.

* '!' *

Il Governo Nazionale ha deciso che la cerimonia di apertura
dell 'anno ac cademico r'ivesta d 'ora innanzi un carattere diverso
da quello tradizionale. Non vi sar à più il di scorso d'.inaugura­
zione che, se talvolta offriva il godim en to e il profitto di una
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larga visione scienti fica, talaltra riusejva troppo « accademico»
n el sens o men o b ello della parola. Si avrà invece, a complemen to
della r elazione del direttore, un r apporto del rappresentante dei
giovan i e ch iu de r à la cerimonia una rassegna militare.

Spetta pertanto a m e di riferire sulla vita della nostra Scuola
n ell'anno ora ch iuso. Ma l'esposizione non deve, n è può essere
un'arida rassegn a statis tica, che ridurrebbe il valore della n ostra
adunanza a quello di u na formalità. Non è possibile, viven do
n ella scuola e per la scu ola, dedicando ad essa il m eglio dei n ostri
p ensieri e delle nostre oper e, sen te n do in qual e decisiva misura,
da troppi ignorata o trascurata, dipenda da essa il domani del
Paese, non trarre argomento anch e dalle più modeste indicazioni
statis tiche p er riaffermare idee gener ali e fondamentali, per espri­
m ere e cercar di comu nicare ancora u n a volta ad altr i la n ostra
profonda passione.

* * *

I morti : gran de ufficial e Annibale Barisone, che per dodici
anni prestò opera disinteressata e zelante come ammin istr atore
del Politecnico ; professore di analisi ch imica industriale dottore
Carlo Apostolo, di stinto e b enem erito insegnante, ch e apparte­
n eva al nostro Corpo ac cademico da quasi trenta anni ; assistente
di elettrochimica ing. Bartolomeo Carb oneri, che da va ottime
promesse di sè; allievi Giu nio Paleari e Giuseppe B erutti.

Alla loro m em oria rivolgia mo un affettuoso e riverente salu to,
men tre rinnoviamo alle fa migli e l'espressione del nostro sincero
compian to.

* * *

Fra gli avvenimenti che riguardano le p ersone, ricordo anzi­
tutto con viva compiacenza :

La nomina dell'ing. Tournon a sen atore e l'elezione a depu­
tato degli ingegn eri B ernocco e Orsi e dell'avvocato Olivetti,
niembri del nostro Consiglio di Amministr azione.
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La ch iam ata dalla Scuola di P adova, p er l'insegnamento dei
motori p er aeromobili e dei motori a combustion e interna in
genere, del prof. An ton io Capetti, cu i rinnovo il b en venuto cor ­
diale dell'Istituto.

La nomina a professore di ruolo, in seguito a concorso, p er
la ch imica gener ale ed inorganica del prof. Luigi Losana, . già
nostro apprezzato e caro collega. .

La sostitu zio ne, in segu ito a trasferimento, del t en, col. Giu­
seppe Mainardi col ten. col. Anton io Passarelli e del professore
Clodoveo Pasqualini con il col. ing. Mario B ernasconi n ei nostri
cors i di p erfezionamento in balistica ed in aeronautica.

Il nuovo incarico di ch imica organica affidato all'assistente
prof. Ettore Vernazza; la promozione ad aiuto 'dell ' assistente
ing. B enedetto Zunini ed infin e il con seguimen to dell'abilitazione
alla libera do cenza da parte dell'ing. Romolo Dea glio in fisica
sp er imen tale 'e degli ingg. Eugenio Frola e Arnaldo Giusti in
scienza delle costr uzion i.

* * *

I premi, generosamen te istituiti dalle va rie Fondazioni, fur ono
assegnati an ch e quest'ann o ai più m eritevoli. \

Il premio Cann one, p er gli asp iranti a frequen tare uno dei
nostri cors i di p erfezionamento, agli ingg. Ezio Lorenzelli e ,Cor ­
rado B enadì. Il premio De B ernardi, p er gli allievi della sezione
civile, agli stu den ti Luigi Caren a, Vincen zo Gillardi e Costanzo
Cucchietti. Il premio D e la Forest de Divonne, p er allievi del
5° ann o sottosezione ele ttr otecn ica, agli stu de n ti Mirto Rho e
Carlo Tissi. Il premio Lattes, p er il n eo-laureato più di stinto,
all'ing. Giuseppe Nai. Il premio Montel, p er la miglio re tesi di
laurea in t ermotecnica, all'ing. Luigi P andolfì. Il premio Sacer­
dote, al miglior classificato del primo anno, all'all ievo Oscar
Montabone. Il premio Valah rega, p er il perfezionamento al­
l'est ero in elettrotecn ica, all'ing. Giuseppe Cardellino. Il premio
Vita-Levi , p er la miglior tesi di laurea , all'ing. Mauro Boni.

Furono altresì assegnate, con le somme messe a di sposizione
dai Ministeri della Guerra e dell'Aeronau tica e dalle grandi
Società Industriali interessate ai nostri cors i di perfezionamento,
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nove bor se di stu dio ai laureati che segnir on o il cors o di balistica
e costr u zion e di armi ed artigli erie, cinque a quelli del cor so di
ingegn eria aeronautica e cinque a quelli del cor so di costr uzioni
automobilistiche.

A tali provvi denze debbono aggiungersi gli assegni concessi
dalla Cassa scolas tica agli allievi, che raggiunsero le medie pre­
scr itte e si trovano in non agiate con dizion i econ omiche : si
di ed ero 55 assegn i interi con esoner o com ple to dall e tasse e dai
con tr ibu ti e 25 m ezzi assegni, p er una somma com plessiva di
L. 104.755, oltre a 48 erogazion i di su ssidi effe ttu ate dall'Opera
della Scuola per una somma di L. 28.087,50, e due assegni str aor­
dinari, concessi direttamente dal Ministero, per L. 3500 ed a
borse di stu dio e premi largiti dalla benemerita Fondazione Poli­
tecnica Piemontese p er L. 24.000.

Se è vero pertanto, che il cu r r icolo degli stu di universitari
è oneroso per le famigli e degli stu den ti, non è m eno vero che a
tutti i volon te rosi è offerta la possihilità di alleviare di molto
quell'onere e di m eritare validi aiuti ed efficaci incoraggiamenti.

Una nuova donazione ha nel frattempo ricevuto la Scuola da
parte di un su o antico di scepolo, I'ing. Raniero Ricci, il quale,
n ella propizia fortuna, ha gen erosamen te ricordato il Valen tin o
e ci ha offerto modo di istituire due borse di stu dio di L. 7500
cia scuna p er il perfezionamento all' estero n ello stu dio delle
com u n icazion i elettriche.

'" * *

L'attrezzatura tecnica e scien tifica della Scu ola ha fatto nuovi
progressi.

N ei limiti delle di sponibilità finanziarie si provvede infatti
di anno in anno alla miglior conservazione dei n ostri stab ili ed
al progr essivo rammodernamento e p erfezionamento della su p­
pellettile scolas tica, così da accrescere, pur r estando ancora
assai lungi da ogni traccia di lusso, il decoro delle aule, dei
laboratori, delle sale da di segno.

Se le dotazioni ordinarie dei gabinetti , date le presenti diffi­
coltà finanziarie causate dalla diminuzione di taluni proventi e
con tr ibu ti e dall'aumento di oneri, hanno dovuto esser con ten u te
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entro la cifr a complessiva di L. 435.000 in confronto con
L. 450.000 dello scors o anno, dev e mettersi in rilievo l'aiuto
prezioso recato anche in questo esercizio dalla Fondazione Poli­
tecnica, indisp ensabile sostegno della Scuola, che le riafferma
qui viva riconoscenza e fiducio sa speranza. Essa, oltre alla somma
p er borse e premi or ora ricordata, ha ancora assegnato L. 182.000
ad al cuni nostri gabinetti per m etterli in grado di procurarsi
determinati stru m en ti e speciali installazioni , m entre al cuni Enti
industriali provvedevano direttamente a donare materiali e
modelli, particolarmente utili e desiderati.

Con rilievo speciale deve poi essere ricordato in questa
rassegna il dono della lapide, dedicata alla gloriosa figura del­
l'antico allievo Damiano Chiesa ed offertaci dall'Associazione
dell'Arma di Ar tiglier ia. La lapide fu inaugurata il 27 maggio
nella nostra sede di via Mario Gioda con una cerimonia r esa
significativa e memorabile dal largo intervento, oltre che delle
Autorità cittadine, dei rappresentanti delle Forze Armate e
dell'Associazione d'Arma.

* * *

La popolazione scolastica si è ancora un poco assottigliata.
Il numero degli allievi è passato da 650, quanti erano n ell'anno
precedente, a 610; quello degli iscritti ai corsi di perfeziona.
mento da 33 a 30.

Si tratta, come si vede, di diminuzione relativa assai limitata,
dell'ordine di poche unità per cento. E ssa apparisce tuttavia
degna di nota, perchè un'indagine accurata dimostra che il
fatto è prevalentemente do vuto, non sar ebb e giusto dire alla
sever ità, ma .p .iu ttosto alla ser ietà dei nostri studi e alla di sci­
plina con cu i si cerca di governarli. Si spiega invero, come
possa nascere n ei giovani meno previdenti e meno ordinati n el
loro lavoro, in particolare fra quelli del biennio propedeutico,
la tentazione di iscriversi in altre scu ole, ove è forse possibile
su per are con minore sfor zo qualche prova ed in ispecie varcare
il primo Rubicone, costituito dalla licenza dal biennio. Quei
giovani non pensano, che gli stu di dei primi anni sono l'unica
solida base della su per ior ità degli ingegneri su altre, risp etta-
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bilissime e utilissime, ma di verse, categorie di tecnici ; ch e chi ha
scor dato la fisica e le matematiche su periori non è ver o inge­
gnere; e che oggi, assai più che p er lo passato, non v'è po sto n ella
n ostra professione per gli scaden ti e poco ve n ' è p er i m ediocri.

Il l eggero assottigliars i della scolaresca, se porta un danno
non del tutto tr ascu rab ile al nostro Irilancio , arreca in pari
tempo una serie di van taggi che lo compensan o ad u sura. Il
minor numero di di scepoli consente di svolgere con maggior
profitto le lezioni e specia lmen te le esercitazioni pratiche. E
il van taggio è assai più gran de di quanto sarebbe indicato dalla
lievissima proporzione numerica dei transfughi, perch è, allon- .
tanandosi i m eno buoni, il tono dell'intera scolaresca si eleva ;
e ciò rea gisce, com'è b en noto, in senso molto propizio su I' efli­
cacia dei cors i. Ma sopra tutto il prestigio della scu ola si accresce,
gr azie ai successi con tinu i e ve ramente notevoli dei su oi antichi
di scepoli, e si ravviva la forza di attrazione sempre esercitata
dal Valen tin o, di cu i è testimonianza il numero degli stu den ti
di ogni parte d 'Italia e quello degli stu de n ti stranier i, ch e fre­
quentano i nostri corsi.

Il numero dei laureati è salito dal can to su o da 172 a 190 e
quello dei diplom ati dalle scuole di perfezionamento, da 18 a 27.
Dei nostri laureati 161 su per arono l'esame di Stato n el 1933,
contr o 157 n el 1932.

Il fatto che si sia avuto un aumento n el numero dell e lauree
nonostante la lieve diminuzione n el numero degli stu de n ti, è
fa cilmente spiegato da ciò che, m entre giung on o man mano alla
laurea i così detti « fuori corso », cioè quanti non riuscirono ad
affrontarla al termine del cu rr icolo normale di cinque . anni, i
giovan i dei corsi ordinari arrivano ormai m eglio prep arati e più
decisamente risoluti a n on ca de r essi n el limbo dei « fuori corso »,
e affron tan o e su per an o in tempo la prova finale.

I laureati col massimo dei punti e la lode son o stati : Ruggero
Chiappulini, da Gor izia, e Guido Rovere, da Torino ; i laureati
con pieni voti assoluti: Rienzo Bravi , da Bonem erse (C rem ona);
Luigi Carena, da Torino ; Augus to Cavallar i-Mur at, da Chia­
venn a ; Filippo de F'ilippi, da Siena; Gin o Fubini Ghiron, da
Torino; Luigi Gallo, da Savona; Edgardo Mambelli, da Forlì ,
Corrado Pozzi, da Trevi so ; Mirto Rho, da Bardonecchia ; Pietro
Rozzi, da Cella Dati (Crem on a) ; Carlo Tissi, da B elluno; Aureli o
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Va ccaneo, da Calosso (Alessan dria) ; Mario Vall i, da Como ;
Eugenio Ver duzio, dalla Spezia.

Nei Littoriali della Cultura, svoltisi in primavera a Firenze,
fra il ristretto numero dei premiati sono da segnala re i n ostri
allievi: Giuseppe Montese, Augus to Cav allari-Murat, Ghino
Longo ed Ezio Fornione Bagnasacco.

Dei successi spor tivi parlerà fra poco il rappresentante del
Gruppo U nivers ita r io; m a non voglio tralasciare quanto h a tratto
alla vita più propriamente militare, che molti nostri giovan i
vivon o attivam ente, ben inquadrati n ella l a Legione Univers itar ia
« Principe di Piemonte », La bella e numerosa Coor te, che rap- ·
presenta qui l'intera Legione, confe r isce alla presente cerimonia
il volu to car attere militare, ·avval orato e confermato dalla pre­
senza, p er n oi altamente gradita e lusinghiera, degli alti Capi
Militari e dei rappresentanti delle Forze Armate e delle gloriose
nostre Scuole di r eclutamento.

Sebbene la vita accademica tenga di gran lunga più impegnati
gli allievi ingegneri che non gli stu de n ti di altre facoltà, la Scuola
ha dato lo scorso anno, oltre a largo numero di Camice n ere
alla Milizia, anche 46 iscritti ai Corsi Allievi Ufficiali, 52 parte­
cipanti al Campo estivo e 32 iscritti al Corso sciatori; ed ha
contribuito ad assicurare alla squadra della Legione il primato
su lle altr e squ adre universitarie d 'Italia nei campionati di sci
della Milizia.

* * *

L 'importanza e l'utilità dei no stri corsi di perfezionamento si
a ccrescono manifestamente di anno in anno in grazia anzitutto
all'alto valore scien tifico e allo zelo dei colleghi che li svolgon o,
fra i quali siamo onorati e li eti di ·ann overar e anche di stintissimi
specialis ti appartenenti al R. E sercito ; in grazia altresì dell'inte.­
ressamento e dell 'aiuto del Governo nazionale, che ha a sua volta
largamento promosso l'appoggio delle industrie interessate.
- In particolare -il nostro Corso di Ingegneria aeronautica,
do vuto all'iniziativa, alla tenacia e all'alto prestigio del profes­
sorePanetti, ha avuto quest'anno il su o assetto definitivo .m er cè
un provvido atto di Governo, che lo ha costituito stabilmente ed
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ha permesso al Politecnico di assicurarsi l'opera di nuovi valen­
ti ssimi docenti.

Altro atto di Governo, a coronamento dell'interesse personal­
mente dedicato alla questione da S. E. Mussolini fin dalle sue
memorabili giornate torinesi di due anni or sono, è stato quello,
sottoposto il 4 ottobre alla firma di S. M. il Re, e reso possibile
dai generosi apporti della Città di Torino e della Società Idroelet­
trica Piemonte, con cui si crea l'Istituto Elettrotecnico Nazionale
Galileo Ferraris come parte integrante del nostro Politecnico.
Sotto certi aspetti l'iniziativa può considerarsi la più nuova e la
più grandiosa fra quante siano state finora tentate od anche
soltanto ideate per formare in Italia quei centri di lavoro scien­
tifico e tecnico, da cui giustamente tanto si aspetta. La respon­
sabilità di chi sarà presumibilmente chiamato a dar vita al nuovo
organismo è grande e onestamente sentita. Possa tale sentimento,
unito al più appassionato buon volere, compensare l'eventuale
insufficienza delle forze e delle attitudini, ed assicurare al Poli­
tecnico ed a Torino un nuovo nobile primato.

* * *

Tratteggiato così nelle sue linee principali il quadro della
nostra vita accademica durante l'anno 'decorso, non si può non
porre a noi stessi la domanda: se esso risponda bene a tutti i
possibili desiderata, se nessun ammaestramento si possa trarre
per l'avvenire, se nessun mutamento sia da auspicarsi.

Basta porre la domanda per comprendere che una risposta
affermativa sarebbe vanamente presuntuosa.

Premetto, che considero doveroso riaffermare la mia sincera
e piena convinzione: poter essere oggi l'Istituto di Torino forse
eguagliato, non certamente superato da alcun'altra scuola in
Italia per valentia di maestri, assiduità e profitto di discepoli,
armonia, equilibrio ed efficacia di insegnamenti, ordine e disci­
plina di vita scolastica. Ma questo giudizio di carattere relativo
non esclude la certezza, che ogni aspetto dell'ordinamento del
Politecnico sia suscettibile 'di migliorie.

Già il fatto stesso, che gli insegnamenti tecnici riguardano
una materia in continua e rapida evoluzione, esclude per le
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scuole di ingegneria una immobilità di stru tt u ra e spiega, sia
il loro con tinu o trasformarsi, sia le differenze ch e si sono ve nu te
accentuando fra l'una e l'altra dell e nove scuole italiane.

Ciò ha dato motivo alla costituzione di una Commissione
ministeriale, che ha adempiuto n ei mesi scor si,all 'incarico affida­
tole ed ha raccolto .e coordinato una ricca ser ie di informazioni
e di dati. I frutti del su o lavoro riusciranno preziosi n ella r evi­
sione degli sta tu ti, ed in particolare n el riesame del no stro, cui
siamo ch iamati a provved ere durante l'anno che ora comincia.
Ma lo spostam ento da un corso all'altro di una materia, il
cambiamen to del nome di una secon da, il passaggio da annuale
a quadrimestrale di una terza e il rimaneggiamento del pro­
gramma di una quarta sono pur sempre fatti di importanza non
decisiva.

* * *

Più sostanziali progr essi si debbono avere di mira.
Scopo' delle Scuole d'Ingegneria è di preparare (oltr e ch e i

maestri p er quelli ch e ve r rann o dopo) lo stato maggiore tecnico
delle Amministrazioni statali e parastatali e delle intraprese
e delle industrie private di ogni specie . Più largamente, scopo
delle Università e degli I stituti su per ior i è quello di rifornire i
« quadri », di formare la classe dirigente. Formare cio è momini
destinati ad essere, chi più, ch i m eno, con duttor i di altri uomini.

Primo r equisito: il ca rattere. Il mattino del 27 maggio , ter­
minata appena la nostra rievocazione di Damiano Ch ies a, in cui
si era pur parlato di caratter e e di « fare gl'Italian i » sec~ndo il
con cetto di Ma ssimo d'Azeglio, leggevamo con emozione, nel
grande di scorso tenuto dal Duce la sera innanzi alla Camera,
queste parole: « Sarà cura del Fascismo di ammobiliare un po'
m eno sontu osam en te il cer vell o degli Italiani, p er cu r are un po '

. più profondamente il loro carattere », L'opera così annunciata
dal Capo sar à, lo credo fermamente, la più bella, la più grande e
la -più durevole del « novus ordo ». Ad essa po ssono e debbono
collaborare in larga misura gli Atenei.

Assurda e p erò ipocrita è la vecchia affermazione, che l'inse­
gnamento universitario sia soltan to scien tifico e non abbia fun-
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zione educativ a alcuna. I do centi son o pur uo rmrn, meSSI In
piena luce sotto gli occh i dei giovani, di colo ro cioè che, di soli to
ancora immaturi per trarre ammaestramenti dalla contem pla­
zione dell'universo e dei su oi innumerevoli asp etti, sono mirabil­
mente e perciò anche p ericolosamente sens ib ili al più efficace Ira
i mezzi di educazione : l' esempio. P er i discepoli il docente è
oggetto di cu r ios ità viva, sì che essi, quasi senz a avvedersene,
apprendono inevitabilmente su l conto di lui ogni sor ta di notizie.
San no della su a vita privata, delle sue abitu din i, dei suoi gus ti,
del su o presente ed anch e del suo passato, delle sue opinioni e
del come e del quando furono espresse ; san n o even tualmen te
delle sue debolezze, anche di quell e che egli, solo forse, cr ede
siano generalmen te ignorate. Osservano poi direttamente ogni
gior n o (quell i, almen o, che van no a scu ola) il su o tempera­
mento, il su o m odo di r ea gire di fronte a det erminati eventi,
la su a m entalità, i su oi atteggiamenti spirituali . E, sopr a tutto,
con quella prontezza e con quella intransigenza che son o proprie
dei giovani e che li r endono tante volte inconsciamente spietati,
giudicano il loro maestro sen za appello, valu tan o il su o ingegno,
misurano il su o buon vole r e, sen ton o se ama da vvero il suo
n obile com pito, se è animato dal desiderio di aiutarli n elle loro
fatiche, se non si abbandona ad un pigro ed assente la voro
abitudinario, sen tono sopr a tutto, indistintamente forse, ma con
intuito sicu r o, se egli si sfor za 'di entrare in ~omunione spir i­
tuale con loro.

* * *

Educare, dunque. Il Capo ha sap u to distogliere l'animo di
tanti Italiani da un gr etto e chiuso egoismo, tutto intento agli
interessi particolari, e volgerlo ed appassionarlo ad un'opera
di rinnovamento nazionale, vagheggiata un tempo, quasi senza
speranza, da pochi soli tar i ed eletti. .

Bisogna che tutti diventiamo degni del Capo e dei com piti
a cui Egli costan tem ente ci richiama. Gl'Italiani di ieri potevano
bastare all'Italia di allora; per l'Italia di domani abbisognano
Italiani migliori ; e conviene che questi giovani, che abbiamo
dinanzi e ci ascoltano e ci stu dian o, di ventino essi migliori 'di
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noi. Convi ene che il sen timen to del do vere sia più profondo e
con n atu r a to e govern i an che le più piccole azioni ; che ogni
forma .di t r ascu r an za sia com battu ta e ce da il p osto ad u n a
p recisione, ad una minuzia, ad una puntualit à , cioè ad una
onestà, n el senso più com pleto ed esteso della parola, sempre
più p erfetta ed esem plare.

N on dimentichiamo che le gr an di opere sono possibili, sol­
tanto se gl'in n u merevoli piccoli atti che le cost itu iscon o son o
com piu ti a dovere. Lo stu den te, che presenta una relazione di
laboratorio sciatta e mal finita o che en tr a in classe con qualche
m inu to di ritardo, sa pp ia che un giorn o, in una posizione di
r esp onsabilità, sar à fa cilmente portato a cadere in m anchevolezze
n on prive di conseguen ze.

Quando osserviamo da vic in o gli organ i del gr an dioso m ec­
ca nism o, in cu i il Duce vien trasformando tutta la vita nazionale
e di cu i tiene provvidenzialmente in m ano le l eve di com an do,
non sap p iam o se più ammirare la genialità d ella concezione,
ovver o la instancabile fatica , con cu i ess a viene attuata a mal­
gr ado della imperfezione dell'umana materia. S appiamo che
questa imperfezione è fatale ed universale, e ricordiamo le sign i­
ficative parole, scam b iate dal Duce col su o compianto Fratello,
su ll a n ec essità di servirsi degli uomini che si h anno. M a n on
v'è dubbio che, solo sfor za n doci di attenuare quell'im p erfezione,
possiamo as pir are ai progressi morali , da cui tutti gli altri.
dipendono.

. * * .*

Miglioramento di qualità dei singoli; miglioramento di quan­
tità n el numero degli individui altamente produttivi. Si ha
l'impressione, che il ver o Sta to Maggiore della N azione sia ancora
di gran lunga troppo scarno, e che ciò 'costitu isca una delle più
dannose tra le nostre deficienze. Quanti fanno ver amen te andar
innanzi le cose, con mansioni direttive, formano una sch ier a
ristrettissima di qualche cen ti n aio di persone, m escolate ad un
numero assai più rilevante di altre, che son ridotte alla parte di
più o m eno appariscenti comparse p er effe tto di poca prepara­
zione o di insufficiente cap acit à di lavoro.
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Così accade che taluni siano gr avati da più car iche, ciascuna
dell e quali sar ebbe pur degna di riempire la loro vita c m eritevole
di ,assorbir e per intiero la loro attività e l e loro capacità. ,Così
accade in isp ecie, che professori universitari vengano impegnati
e talvolta preval entem ente assorbiti da compiti estr anei alla
scuola. Se da un Iato è giu sto questo riconoscimento della presenza
n egli atenei di al cuni elemen ti ch e, anch e fuori di essi, riescono
di gran de utilità per il Paese, e se è desiderabile che la scu ola
su perior e mantenga i contatti con l'esterno e raccolga riflessi
vivi e diretti dalla vita nazionale, deve pur riten ersi dannoso il
di strarre durevolmente dal pieno adempimen to dei do veri sco­
la sti ci (ch e do vrebbero r estare i primi, p er ch i non vuole abban­
donare la cattedra) un numero non del tutto trascurabile di
do centi.

* * *

E ' infatti alla scu ola ch e il pensiero ci riconduce, 'quando ci
poniamo il quesito: « che cosa può dunque farsi, da dove si deve
cominciare p er r endere ogni giorn o migliori le falangi di questo
gr an de popolo, ch e marcia ormai compatto di etro le bandiere
del su o Re e sotto la guida del su o Capo? ».

Riguardo alla Scuola universitaria, non po ssiamo non chie­
derci, che cosa sia in essa accaduto in questi dodici anni di
r egime fa scista. E ' ormai su per flu o parlare della progressiva
coscien te adesione del mondo accademico al Fascismo. Oggi tutti
i buoni Italiani son o convinti (e forse più profondamente taluni,
che son giunti più lentamente a tale convinzione) che Mussolini,
.con la sua superba personalità, non sch iaccia e non umilia la
nostra, sì la esalta e la spinge a perfezionarsi e a moltiplicarsi ;
perch è sa indurre ogni cittadin o, anch e il più umile, a sen tirs i
su o coll ab oratore nella grande opera di elevazione nazionale
ed umana e a compr en dere i doveri e le r esponsabilità ch e glie
n e derivano.

Mussolini conquis ta di nuovo ogni gior n o, e ogni giorno più
profondamente, non solo il nostro intelletto, ma anche l'animo
nostro. Egli impone, pur ai più freddi, sempr e nuova ammira­
zione per la gen iali tà delle sue direttive , ed insieme p er la tenacia
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e la pazienza della su a fatica , p er la dignità e la sem plicità con
cu i la com pie , p er la nobiltà, che non può esser e se n on n aturale
ed istintiva , onde la preserva da ogni ombra d'indulgenza alle
deb olezz e ed alle va nità umane.

* * .*

Se n ello sp rr rto Pevoluzione della scuola universitaria è
giu n ta dunque ormai da tempo a com pimento, gr azie alla forza
invincibilmente persuasiva di idee e di fatti , n ell 'ordinamento
interno e n ello svolgimen to della vita accademica non m olto è
cambiato. E qualche mutamento non è stato felice, come quello,
dannoso ai giovani ed alla ser ietà della loro preparazione, che,
per un malinteso desiderio di uniformità, consen tì, ed in parte
ancora consen te, agli allievi ingegn eri, in un cu rr icolo di stu di
fra loro intimamente e lo gicamente concatenati, di andare innanzi
per anni e anni sen za aver sosten u to n eppure un esame.

Sembra invero, che ancora oggi sia alla base stessa della nostra
vita universitaria un insieme di concetti ereditati sen za muta­
mento da quel r egime liberale, ch e sap piamo risp ettare come
elemento di un m emorabile periodo della nostra stor ia, ma di
cu i b en ricordiamo, con immutato di sgu sto , lo spettac olo di triste
degenerazione.

L'ordinamento della nostra vita 'universitaria si basa ancora
troppo largamente su questi con cetti (s enza dubbio, in vari casi,
passibili di limitazioni e di eccezion i) : che le aule son o aperte
ai giovan i, ma che essi sono liberi di frequentarle oppur no ;
che nessuno è tenuto a cu rars i di gu idar li e di aiutarli nel rendere
ordinato e fruttifero il loro lavoro; che i do centi non hanno altro .
obbligo se non di tenere (salvo impedimenti o pretesti) quel tal
numero di lezioni e di star poi fermi al traguardo dell' esame,
come il giudice di una gara di atleti sta ad annotare il nome di
ch i salta la barriera e di ch i la urta o vi inciampa.

Ne segu e, che la scu ola può ancor oggi, in talune facoltà , esser e
largamente di sertata e l'adito alla laurea gu adagn ato attraverso
lo stu dio più o m eno ser io di un ventina di cors i stam p ati o Iito­
grafati, cioè, forse, di altrettanti aridi 'catech ismi contenenti le
risp oste ad un cer to numero di domande presso che stereotipe.
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Taluno affe r m a che codesta è la via giu sta , che dopo l 'inven­
zione della st am p a le l ezioni or ali e la scu ola stessa son o, per
molti settor i dello scihile, del tutto inutili. Nego tale afferma­
zione, che è spiegab ile, ma n on giu st ificabile, n el caso soltan to
di docenti inferiori al loro com pito. A d ogn i modo, se ciò si
dovesse. ammettere, si do vrebbero pur trarne l e con seguen ze e
mutare la fu n zione dell'Università , li mitandola a quella di una
sede di esarm di Stato, b en altrimenti ser i e sever i delle prove
attuali.

* * *

Intanto lo 'st ato di fatto è questo. Nella massima parte degli
istituti su per ior i il numero dei gior n i effe ttivi di scu ola non rag­
giunge un terzo dei giorni dell'anno solar e e, n egli istituti più
di sciplinati , lo su per a di pochissimo. N è quei gior n i costitu iscon o
il periodo di maggior lavoro p er i giovan i, poichè lo sfor zo vicn
rimandato al t empo degli esami, che si trascinano assai più a
lungo del n ecessario, m entre i can didati si affannano disordina­
tamente a ingurgitare quelle che in tal caso ver amen te m eritano
il nome di « mater ie », pronti a r igurgitarne alla p eggio qualche
frammento all' esame ed a svu otarsi di tutto il r esto subi to dopo.

Non si vede, come possano accordarsi con lo spiri to del F a­
scism o questi sistem i, che su p pongono capaci di governarsi e di
di sciplinarsi da sè largh e schiere di giovan i, abbandonati ed ign o­
rati dai loro m aestri e non soggetti, n eppure una volta durante
l'anno accadem ic o, ad un qualsiasi accertamento del lavoro corn­
piuto e del consegu ito profitto.

Tutto ciò, conviene r'ieonoscerlo, non vale appieno per l e
scu ole di ingegn eria n è per parecchi altr i istituti e facoltà ; non
vale sopr a tutto p er i giovani migli ori, consci delle lo r o r esponsa­
bilità e cap aci di b en gu idar si. Ma p er molti e molti, e quindi
p er il Paese, il danno r esta pur sem pr e notevole. La classe dei
laureati potrebbe anche non consider ars i troppo numerosa , se
non com pren desse tanti individui inadatti al loro compito.
L 'azione provvida e lungimirante del Fascismo, rivolta a cimen ­
tare e a temprare all' esercizio e alla r esponsabilità del cOliIan do
sem p re nuove sch iere di giov an i, avrebbe pur diritto di trovare
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un materiale umano ogni anno più scelto. Invero, dopo i valori
morali, ciò che più importa allo Stato, n ei riguardi della classe
dirigente, son o le doti di soli di tà e di serietà dell a su a pre­
parazione.

Del r esto , anche dal punto di vis ta dei valo r i morali, il danno
è sens ib ile. Fattori decisivi del valore di un cittadino sono il
suo amore al la voro e la sua capacità di eseg u irlo. La m an canza
di u na guida e di un freno durante i quattro o cin que anni, in
cu i ve r amente l'individuo si forma, determina in più d'uno
elemen ti e motivi di inferiorità, che difficilmente si elimine­
ranno in seguito . U diamo spesso uomini più o m eno in vis ta
levare alti lai per il loro trem endo lavoro. E , a primo tratto, li
commiser iamo ; ma, se poi ci accade di con oscere l'orario della
loro gior n ata e di vede re da vic ino in qual modo com pian o,
minuto p er minuto, quel loro t erribile lavoro, non di rado ci
ac corgiamo, che si tratta di gente la quale ignora perfino ch e
cosa sign ifich i sap er lavorare. Eppure tutti gl'Italiani san no com e
la vora il Duce!

* * *

Rimedi ? Uno solo : ordine, di sciplina, richiamo continuo,
m ediante l'esempio, alla com prens ione piena dei propri doveri,
intesi innanzi tutto come do veri ve rs o la Patria. Dirà taluno, che
conviene la sciar libera la formazione spir ituale dei giovani uni­
ve rs itar i, poichè solo così potranno fiorire fra essi gl'ingegni di
eccezione. Giova rispondere che non si tratta di u sare la m enoma
pressione sul lavorio della loro m ente, b en sì di abituarli a saperne
trarre il miglior frutto ; ciò che è giovevole anche agli ingegni di
eccezione. Non per essi del r esto , ma p er la massa dei futuri
dirigenti, viv e ed opera l'università.

Non po co è stato fatto , specie n egli ultimi tempi, per richia­
mare quelle università e quegli istituti su perior i, che n e avevano
maggiore bisogno, ad un più scr upoloso rispetto delle di sposizioni
vigenti. E le scu ole d 'ingegneria, per la natura stessa dei loro
insegnamenti, per le loro tradizioni e per la mentalità dei loro
corpi accademici, son o alla testa del movimento verso una sem pr e
maggiore ser ie tà e produttività degli stu di. Per la nostra scuola
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in particolare possono destare inter esse, in ch i con osca un po
addentro la vita universitaria, al cune notizie. La sess ione di
esami si è chius a r egolarmente il 31 ottobre, com prese le sedute
di laurea ; il numero degli stu de n ti, passati da un anno al
successivo sen za aver lasciato indietro alcu na prova d ' esame, e
quello d ei can didati, che han consegu ito la laurea ch iu de n do il
loro cur r icolo n ei cinque an n i prescritti, son o sali t i a percen­
tuali così alte, come non m ai dai tempi di antegu erra ; pos­
domani 5 novembre tutti i cors i di lezioni e di ese rcitaz ioni
comincer an n o, non di nome, sì di fatto, con integrale attu azione
d ell 'orario.

Ma più si deve ottenere. Il Capo del Go verno, nel r ecentis­
simo discorso del 15 ottobre XII nell'Augu steo, ci di sse : « Do
atto agli industriali italiani che essi, p er quanto riguarda il
progr esso tecnico, la ricerca scien tifica, la modernità degli im­
pianti, non hanno nulla da invidiare alle altre Nazioni l) . P enso
che tali parole debbano essere intese da noi sop ra tutto come un
potente incitamento e come un'ardua consegna. Il cammino che
possiamo e dobbiamo compiere è ancora lungo. Cercheremo di
fare ogni anno di più e di meglio, di segu ire sem pre più da vicino
i nostri di scepoli, di comprenderli e di farci comprendere, di
aiutarli ad avvantaggiarsi di ogni gior n ata, di ogni ora di vita
accademica ed a trarne il massimo frutto , di sorvegliare con
attento spir ito critico i nostri insegnamenti, di adeguarli alle pos­
sibilità dei discepoli e di armonizzarli con le esigenze .della loro
preparazione complessiva.

Ma, a ch i vede le difficoltà, che ancora si frappongono al
pieno cons egu imen to dello scopo, ed ha lunga cons uetu dine non
solo di scu ole su perior i, ma anche di scu ole militari, non può
non venire alla mente, insieme col ricordo napoleonico della
« Écolt~ Polytechnique l), l'idea che la definitiva e completa
fusione dello spir ito universitario col nuovo spir ito nazionale
potrebbe forse avvenire (e sia pure per gradi ed attraverso
prudenti assaggi) secon do una direttiva nuova . Questa: pur con­
servando intere alla vita del pensiero e alla ricerca scien tifica
la ser en ità e la su per ior e libertà di cui hanno bisogno, ed
elevandone ancora il prestigio, compenetrare integralmente con
la vita universitaria la scuola di vir tù militari, ch e le istituzioni
del Regime si sfor zano ora di affiancarle. Gli atenei di ventereh-
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b ero così p erfetti vivai di quei capi, di cu i l'I talia fa scista ha
bisogno p er con du rre ve rso l'avvenire il suo popolo , che è troppo
civile per essere b ellicoso, ma ch e deve e vuo le essere un grande
popolo guerr ie ro.

* * *

Eccellen ze, Signori, Studenti,

Con i p ensieri, coi sen tim ent i e coi propositi, che ho tentato
di espr imervi, iniziamo il nuovo anno accademico. La vita, e
sopr a tutto la vi ta di guerr a, ci ha insegn ato che non possiamo
sper are e confidare nella vittor ia e, conseguitala, gode r ne con
animo puro, se non ci siam o el evati fino a sen tirei pronti al
sacr ificio. Sappiamo per prova, che per toccare almeno la soglia
del mist ero e per intuire la gran de zza del dono di vino, ch e la
vita racchiude, abbiamo bisogno di quello « stato di grazia »,
Ci sia dato di infonderlo n ei giovani, che lavorano sotto la nostra
gu ida e ci su cceder ann o. Potremo allora, al cambiar della guardia,
passare senza rimpianto alla nuova scolta le armi della difesa e
gli attrezzi del lavoro ; e dileguare ser en amente n ell'ombra.
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RELAZIONE DEL SEGRETARIO POLITICO DEL GRUPPO

UNIVERSITARIO FASCISTA DOTT. ERNESTO PONTE DI PINO

Sono sicuro che una esposizione particolareggiata di tutte le
attività e di tutte le attuazioni del Gruppo Universitario Fascista
di Torino non risponderebbe alle intenzioni delle Superiori Ge­
rarchie, che hanno voluto dare una nuova impronta a questa
cerimonia, perchè le toglierebbe una delle caratteristiche più
spiccate delle cerimonie fasciste: la brevità. Inoltre ripeterei a
persone, che vivono la nostra vita, cose conosciute ed illustrerei
attività già seguite attentamente da professori e studenti.

Credo che sia piuttosto mio compito ricordare solo quegli
avvenimenti e quelle attività, che hanno caratterizzato l'anno XII
nel G.U.F. di Torino.

L'anniversario di Curtatone e Montanara, celebrato lo scorso
anno con un'adunata dndimenticahile, ci ha dato come camerati
i giovani studiosi di arte militare, che nella R. Accademia e nella
R. Scuola di Applicazione di Artiglieria e Genio della nostra
città vengono da tutta Italia a ricevere gli insegnamenti intesi
a preparare alla nostra 'Patria un esercito magnificamente
comandato.

Questa fusione, insieme con lo sviluppo sempre maggiore
della l a Legione Universitaria « Principe di Piemonte», che
inquadra oggi la grande maggioranza degli studenti, assicura
che i goliardi di Torino sapranno essere domani ' degni Ufficiali
della Nazione armata.

Accennerò ora ai Littoriali della Cultura e dell'Arte, in cui
ci siamo classificati IV, e che, uniti in forma embrionale ai Lit-
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toriali dell o Spor t di Bologn a ed identificabili nell a Settiman a
Cultu rale in de tta da l G.D .F . di T orino in occ asio ne dei Littoriali
dell ' anno XI, h anno n ell 'anno XII a F iren ze assunto la loro forma
caratter istica di r assegna com ple ta dell a m aturità r aggiunta dalla
gioven tù stu diosa.

Molto, forse trop p o ardui potranno p arere alcu ni temi dei
Littoriali. Non bisogna tuttavia dimenticare che i Littoriali non
devono solo servire a saggia re la matu r ità scientifica dei giovan i,
ma devono anche servire ad attirare il loro in te resse su alcun i
arg omen ti particol armente utili alla Nazione.

Il IV posto n ella classifica generale potrà quest'anno essere
migliorato, se fin da ora, con l'aiuto degli istituti su per ior i della
nostra città e dei singoli professori, tutti i goliar di cominceran no
a collaborare con il G.D.F. p er tracciare i p r imi schemi dell e
monografie e dei concors i.

La coop erazione degli istituti e dei professori non è mai
mancata lo scorso an n o ed è stata almeno in parte premiata dalla
soddisfazion e per l'ottima riuscita di alcuni allievi di questo
istituto, già citati da S. E. Vallauri.

I Prelittoriali, preparazione indisp ensabile ai Littoriali, orga­
nizzati a cu ra del G.D .F . di Torino p er tutto il Piemonte, daranno
modo ai professori ch iamati dal Segr etario del Partito a fare parte
delle commissioni giudicatrici, di concorrere, oltre che alla pre­
parazione, anche alla scelta degli elem en ti e dei lavori che r appre­
sen ter an n o il Piemonte ai Littoriali di Roma dell'anno XIII, sotto
l'attento sgu ar do del Duce, che ha dimostrato quanto queste
com petizion i d ella gioven tù stu diosa lo interessino, inviando al
« [ascistissimo C.V.F. Torino » l'indimenticabile elogio p er l'ora
radiofonica.

In un altro cam po, che rive ste importanza fondamentale nei
riguardi della N azione, cioè n el cam po spor tiv o, il G. D.F. di
Torino ha continuato ad eccellere, ed ottimi allievi di questo
istituto hanno portato il loro contributo prezioso alle nostre
aff ermazioni.

Abbiamo conservato un ambito terzo posto ai Littor iali dello
Sport, dopo Milano e Roma, pur essen do privi dei nostri migliori
elem en ti, esclusi p er r egolamento ; ed abbiamo di staccato netta­
m ente gli altri G.D .F . Inoltre, van to solo del nostro G.D.F., ci
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SIamo affermati in campo nazionale in quasi tutti i r ami dell o
spo r t.

Le vittorie ai campionati n azionali allievi di atletica leggera ·
a Bolo gn a, ove atleti nostri h anno abbassato b en 5 primati nazio­
nali, le belle affermazio ni di Pisa e di Mila no, le vittor ie in quasi
tutte le manifestazioni cittadine di atletica leggera, le vittorie
della squ adr a di rugby e la vittor ia della coppa fed erale di
nuoto, contro tutte le socie tà nazionali, p er non parlare ch e dei
successi più notevoli, m ettono il G.U.F. di Torino all'avanguardia
dell e società spor tive italiane e rendono tutti gli atleti goliar di,
tesserati da noi, orgogliosi di gareggiare p er i nostri colori.

La centuria spor tiva di prossima costitu zione sar à un gius to
riconoscimento p er tutti colo ro che con più assiduità avranno
cooperato alle nostre vittor ie in tutti i campi.

Nell'attivi tà alpinistica il G.U.F. di Torino è stato all'avan­
guar dia specialmen te · per l'attività individuale, con scalate di
primissimo ordine per vie imbattute n elle nostre Alpi e con la
spedizion e delle Ande, ove cin qu e nostri goliardi hanno scalato
vette vergini e portato i nomi della nuova Italia a dominare su ll a
terra, che è stata valor izzata dall'umile la voro e spesso dal sang ue
dei nostri connazion ali.

Purtroppo però la montagna ha volu to il su o con tr ibu to di
giovani esis te nze, e l'ingegn ere Sergio Matteoda, squadrista ed
allievo di questo Politecnico, è cadu to m entre tentava scalare le
vette vinte dai nostri goliardi, e l'ingegner Corrado Alberico ed
il dottor Luigi Borgna son o stati inghiottiti dagli implacabili
ghiacciai del Monte Bianco.

Questi sacr ifici quasi volontari dimostrano che tra i goliardi
della no stra Unive rs ità sono ancora vivi quell' eroismo e quella
fierezza, che di ed ero i Martiri del '21, i battaglioni del '59, le
m edagli e d'oro della guer ra, i nostri Ca du ti fa scisti degnamente
ricordati nel marmo del Sacrario della Casa, che ad uno di essi si
intitola.
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Alla cerimonia inaugurale, svoltasi nel salone d'onore del
Castello del Valentino, seguì la rassegna militare delle rappre­
sentanze delle Forze Armate, passata da S. E. il Generale Pietro
Ago, Comandante designato d'Armata. Si erano schierati nel
cortile del Castello gli Uf ficiali delle A rm i Navali, comandati 'dal
Ministero della Marina a seguire i corsi dell' Istituto, le rappre­
sentanze della Scuola d' Applicazione e della R. A ccade mia di
Artiglieria e Genio ed una coorte dii formazione della T Legione
Universitaria « Principe di Piemonte » su 400 Camice nere.

T erminata la rivista, il Direttore, col consenso di S. E. il
Generale designato d'Armata, disse agli Uf ficiali, agli A llievi e
alle Camice nere:

Mi sia p ermesso di rivolgere una parola ai giovani, ch e vedo
con gioia qui raccolti sotto le armi. Soldato anch'io p er tradi­
zione, per educazion e e per convincimen to, sento profondamente
il valor e di questo affiancarsi di allievi delle Scuole militari di
r eclutamento e di allievi del Politecnico, affratellati dal comune
ideale di ser vire la Patria.

Ai giovani dell'Accademia militare di co: stu diate con amore
e con tenacia anche la scien za e la t ecnica , p erchè primo fattore
di successo è indubbiamente la gagliar dia dell'animo, ma n on
ultimo certo è il dominio dei m ezzi b ellici, che di vengono ogni
giorno tecnicam ente più complessi e soltan to con sicu r o sapere
po ssono essere diretti utilmente allo scopo.

Agli allievi del Politecnico dico: accettate con gioia e prati­
cate con impegno la disciplina delle armi. E stendetela a tutta
la vostr a vita di stu dio. A voi non lo squillo della tromba segna
le occupazioni della giornata. A voi non apre senz'altro lo Stato
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una via onorata e sicu ra, anch e se ardua ed esposta ai più nobili
sac rifici. Il vostro domani dipende solo da voi, dalla vostr a con­
sapevole zza e dal vostr o vole re, dal vostro sens o di r esponsahilìtà
ve rs o il Paese e verso voi stessi. Ricordate quanto il Fascismo
ha b en mostrato agli Italiani, ed il mondo intero sem pr e meglio
comprende: che la ch iave di volta dell' edificio, in cu i il patri­
monio inestimabile della nostra civ iltà può ancora trovare sal­
vezza e custodia, è una sola : di sciplina. Di sciplina desiderata e
volonterosamente rispettata dai gregari, inculcata non con le
parole, ma con l'esempio dai capi, imposta da noi a noi stessi in
ogni momento della nostra vita, praticata da tutti n ella luce di
una fede comune, la fede sicu ra nei destini della Patria.

Saluto al Re! Viva il Re!

Saluto al Duce! A noi!
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INAUGURAZIONE DELLA LAPIDE IN ONORE

DI DAMIANO CHIESA

(24 maggio 1894 - 19 maggio 1916)

Torino, 27 Maggio 1934-XII





DAMIANO CHIESA

3. - Annuario del R. Isti tuto Superiore di Ingegneria.





Il mattino di domenica 27 maggio 1934·XII ebbe luogo l'inau­

gurazione della lapide dedicata alla memoria del Sottotenente di
Artiglieria Damiano Chiesa, antico allievo del Politecnico tori­

nese, nato a Hovereto il 24 maggio 1894, fucilato dagli austriaci

nella fossa del Castello di Trento il 19 maggio 1916.

La lapide fu donata dalla Sezione di Torino dell'Associazione

dell'Arma di Artiglieria e trovasi collocata nell'atrio principale

della sede di via Mario Gioda dell'Istituto d'Ingegneria.

Il medaglione in bronzo, con la figura del Martire, e la lapide

in marmo verde della Roja sono opera dell'artigliere scultore

Michelangelo Monti.

La lapide porta scritto:

IN QUESTE AULE SEVERE

SOSTÒ STUDIOSO

DAMIANO CHIESA

ARTIGLIERE E !IARTIRE D'ITALIA

GLI ARTIGLIERI DI TORINO

IL 27 MAGGIO 1934-XII E. F.
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L'inaugurazione ebbe luogo alla presenza del Corpo inse­

gnante e della scolaresca con l'intervento delle Autorità, di una

rappresentanza dei Comandi e delle Scuole militari, di un reparto

del I " Reggimento artiglieria pesante, della Legione universitaria

« Principe di Piemonte », del Gruppo Universitario Fascista di

Torino e di una larghissima schiera di artiglieri in congedo inqua­

drati sotto i gagliardetti dell'Associazione d'Arma.

Parlò per primo, subito dopo aver benedetto la lapide, il
Cappellano Capo della Divisione Militare di Torino, professor

Don Silvio Solero. Seguirono l'ono ing. conte Alessandro Orsi,

a nome dell'Associazione dell'Arma, e il prof. Giancarlo Val­

lauri, a nome dell'Istituto, per dare e prendere rispettivamente

in consegna la lapide.
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Eccellenze, Studenti, Camerati,

La Religione, madre amorevole e perciò larga sempre di bene­

dizioni, nel « rituale romano» esprime un rito d'augurio e di

propiziazione per tutte le opere dell'uomo, per tutte le attività

del pensiero e del braccio, per tutte le idealità sante e buone
della vita.

Ma pare a me, Sacerdote e Cappellano militare, che oggi la
benedizione divina sia più espressiva di consenso e più feconda

d'auspizio: perchè essa è scesa sulla lapide che tramanderà il

ricordo d'un giovane allievo di questo R. Politecnico, d'un gioo

vane il quale fu un pio cristiano e un purissimo Martire della

Patria.

Damiano Chiesa, superando un conflitto intimo ed acerbo,

che non seppero superare altri pur grandi ed eroici Martiri del­

l'italianità nelle terre irredente, Damiano Chiesa seppe conciliare

nel Suo animo puro e nobilissimo la devozione alla fede cattolica

e l'amore all' Italia.

Figlio della generosa terra trentina, concittadino di quel

roveretano Antonio Rosmini - che fu sacerdote, patriota, filo­
sofo e santo, - Damiano Chiesa seppe anzi anticipare, uioen­

dola in se stesso fino alla morte, l'ora di quella Conciliazione, la
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quale fu uno dei f ru tti storicamente più grandiosi e gloriosi della

nuova Italia.

Prima di morire Egli scrisse a' suoi cari una lettera, nella

quale vibra l'accento cristiano e magnanimo di Don Tazzoli, di

Tito Speri, dei Mar tiri di B elfiore, la cui storia fu l'ultimo libro

da Lui letto alla vigilia, prima di fuggire in Italia per vestire la

divisa del soldato italiano e combattere la guerra lib eratrice.....

« V i assicuro tutti che nell'altra vita io non sono morto, ma che

sempre viv rò in eterno e che sem pre pregherò per voi ». Furon

le Sue ul time parole al papà, alla mamma, alle sorelle.

Ma coteste parole risuonano da questo bronzo, da questa

pietra viv a anche per noi: per noi ex-artiglieri, che Lo avemmo

com pagno d'armi: per voi studenti, che Lo aveste qui com pagno

di studi : per noi tutti italiani, che abbiamo ed avremo sempre

in Damiano Chiesa uno dei più sublimi esem pi, un san to della

Patria.

DON SILVIO SOLERO•
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Damiano Chiesa!

Presente!

Il Suo nome è ritornato a risuonare - come venti anni fa ,

negli appelli nelle aule o nei laboratori - nel suo Politecnico di

dove partì per la gloria del martirio.

Abbiamo ripetuto il Suo nome con commozione viva, pro­

fonda, palpitante perchè Egli è nel nostro cuore di compagni di

studio e di arma, perchè Egli è nel cuore dei Suoi professori,

Egli è nel cuore dei giovani studenti che Lo sentono oggi pre­

sente, come noi Lo sentiamo.

Per i giovanissimi, per quelli che verranno, affinchè sap­

piano ed imparino, gli artiglieri di Torino hanno voluto che la

figura e il nome di Damiano Chiesa rioioessero nel marmo e

hanno donato questa lapide, opera dell'artigliere Monti, al Poli­

tecnico.

Essa è idealmente congiunta a quella che inaugurammo sette

anni fa al Valentino e che porta i nomi di Maramotti e di

Bazzani.

Tre nomi: Chiesa, Maramotti, Bazzanì. Tre allievi ingegneri

caduti - distanziati di poco nel tempo - per la stessa causa,

uniti dalla stessa fede: l'Italia.
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Come nella guerra, così nella Rivoluzione! Chiesa prima di
morire scrisse alla Mamma: « lo non sono morto - ma vivo in

eterno»; Maramotti: « Mamma non piangere, forse vado a mo­

rire, ma sii orgogliosa di tuo figlio; viva l'Italia ».

E'la stessa grande Idea che li fa consapevoli del proprio

sacrificio e li fa assurgere, purissimi eroi, nel cielo della Patria.

Damiano Chiesa era nato - luminosa coincidenza - il
24 maggio 1894.

Ragazzo, dimostrava già chiaramente nelle piccole vicende
della vita di ogni giorno di essere generoso, buono, sincero, di

avere un carattere. Odiava solo tutto quello che non era italiano

e dimostrava la Sua appassionata fede per le vie e le piazze ' di
Trento e della Sua Rovereto, buscandosi non pochi processi e

condanne disciplinari.dalla vigile polizia di Cecco Beppe che Lo

teneva d'occhio. Licenziato dall' Istituto Tecnico, scongiura il
padre di mandarlo a studiare in una Università italiana, dicendo

che se non lo si accontentava, piuttosto di continuare gli studi
in Austria, avrebbe fatto il ciabattino in Rovereto. Fu accon­

tentato e le Sua maggior gioia fu certamente quella di sapere che
il Politecnico scelto dal padre era quello di Torino, capitale di

quel Piemonte della cui storia gloriosa si era imbevuto il Suo spi­

rito in tutta la Sua prima giovinezza.

E qui a Torino si dedicò animo e corpo alla propaganda irre­

dentista: fu amico di Egisto Bezzi, il valoroso colonnello gari­

baldino, e fondò con altri studenti torinesi « L'ora presente»,

eroico giornale di avanguardia che disperatamente combatteva le

sante battaglie per l'intervento.

Nell'autunno del 1914 rischiò di dover fare il soldato

austriaco; in una breve scappata a Rovereto per abbracciare i

Suoi cari e la donna amata, per poco non è arruolato; deve fug­

gire di 'notte e, aiutato da Suo padre, riesce a raggiungere la

frontiera italiana. In un Suo diario ha lasciato scritto in quei
giorni: « Neutralisti... ; la teppa e la vera rovina d'Italia. Questi
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sette, meglio, otto mesi di neutralità ci hanno ridotto in uno

stato da far compassione... Ma è vicina finalmente la nostra

guerra, la guerra san ta e redentrice, che per essa la nostra vita

n on è nulla ». In queste parole vibra tutta la Sua anima gene­

rosa, la Sua cosciente superiore idealità.

Si arruola volontario nel 6° Reggimento Artiglieria a T orino

col nome di Mario Angelotti. Vuole, ed ottiene, con un sotter­

fugio, di essere subito destinato al fronte antistante la Sua Rove­

reto , perchè di Rovereto, di Val Lagarina, Egli conosce perfetta­

mente ogni particolarità delle posizioni nemiche e nostre.

Era questo per Lui il fronte più denso di pericoli e di rischio

perchè nell'eventualità di una cattura Egli sapeva di essere desti­

nato al capestro. Ma la Sua totale dedizione alla Patria superava

l'istinto della conservazione personale.

Quando si sferrò la grande offensiva austriaca nel Trentino

-la cosiddetta spedizione punitiva , - maggio 1916, Egli, sotto­

tenente nella batteria comandata dal tenente Costa, preparò le

caverne dei 149 G sulla Costa V iolina dominatrice della valle

e della Sua città. Egli piazzò i cannoni, ne diresse efficacissima­

mente il tiro durante ' Einjernale battaglia del 15-16 maggio. E

quando la enorme pressione e superiorità numerica nemica

sospinse nelle posizioni arretrate la linea dei fanti, questi dife­

sero con fucili e mitragliatrici i cannoni di Damiano Chiesa, che

rimase coi fanti, sulle posizioni, fino all'ultimo. Le gravissime

perdite assottigliavano i difensori; vennero a mancare le muni­

zioni alle mitraglie. Pur rimanendo fedele a tutti i canoni del

do vere e dell'onore militare, avrebbe potuto ritirarsi. Non volle

e serenamente continuò a sparare i Suoi pezzi fino a quando gli

austriaci, occupate in alto le posizioni di Zugna Torta, aggira­

rono sul rovescio la Costa Violina, bloccando e catturando gli

ultimi difensori, ormai esausti di forze e di munizioni. Era la

mattina del 17 maggio.
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Fu condotto prigioniero nella Sua città. A d A ldeno, una sp ia

di origin e tedesca, un traditore - come ce ne sono sem pre nella

vita, quasi messi dal destin o vicino agli eroi, per farl i maggior­

mente rijulgere, - Lo riconosce, Gli sputa in faccia, Lo insulta.

Ne ll' in terrogatorio serenamente con fess a di essere Damiano

Chiesa. A Trento il processo ; un test imonio narra: « ... quan­

tunque gio vanissimo, il suo contegno, la sua fermezza dimo­

stravano che non si aveva da fare con un vinto, egli com batteva

ancora. La trepida angoscia del suo cuore aveva martellato le

lin ee del suo volto rifo ggiandole in una fisionomia austera, vigo­

rosa, piena di espressione profonda... ».
E' condannato, data la Sua età, alla fucilazione; si avvia a

passo franco, fra le baionette, la sera del 19 maggio, al luogo del

martirio. Come ho detto prima, scrive ai genitori e alle sorell e:

« N on sono morto, ma viv o in eterno ». Il cappellano austriaco,

tocco dal Suo comportamento sovrumano, in cattivo italiano gli

dice: « Questa sera anima tua in seno Dio », E' fatto inginoc­

chiare dopo aver riascoltato in piedi, le braccia conserte, la Sua

sentenza di morte ; otto fu cili puntano su di Lui alla distanza di

cinquanta centimetri. A lle 18,20 una scar~ca rabbiosa fa cadere

in avanti, fulminato , Damiano Chiesa.

« Anima tua in seno Dio »,

Sì, o camerati, in seno d'Iddio e della Patria,' Per sempre!

Con profondo sentimento di soldati, di italiani e di fascisti,

serbiamone, per l'eternità, il nome e l' esempio.

A L ESSANDRO ORSI.
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Eccellenze, Signori,

A nome del Politecnico ringrazio la Sezione di Torino del- :

l'Associazione dell' Arma di Artiglieria e il suo rappresentante
ono conte Orsi, antico discepolo e fedele amministratore di questo
Istituto, per il dono che ci viene consegnato.

La lapide in onore di Damiano Chiesa, insieme con quella
dedicata a Galileo Ferraris, che le abbiamo posto di fronte , e

con gli altri ricordi dei nostri grandi, votatisi al servizio della
Patria nelle armi o nella scienza, resterà sacro palladio per noi
tutti, docenti e discenti, e per quelli che verranno dopo di noi.

Dalla vecchia casa di Rovereto, -la Madre, dedita ormai solo

al culto delle memorie, dolente che le forze non le consentano
di venire a Torino e di sostenere nuove emozioni, mi scrive nobili

e generose parole per il Corpo insegnante e mi prega « di por­

gere affettuosi materni saluti agli allievi ».

Giovani,

Voiavete ascoltato la rievocazione della breve vita dello stu­

dente Damiano Chiesa. Vita breve. Ma nessuna, pur lunghissima
e fecondissima, avrà mai il valore incomparabile di una vita

coronata dal Martirio.
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ll'l ai vi cada dal cuore il ricordo di Lui, di questo vostro com­

pagno e fratello maggiore, cui il piombo del vecchio impero, già

condannato per virtù italica ad irreparabile sfacelo, troncò sì la

giov ine vi ta terr ena , ma di ede l'immortalità degli eroi.

So bene, giovani, che le parole' sono fra noi tramite imper­

fetto ed inefficace in con fronto con la quotidiana com unione

spirituale della vita scolastica. So che voi giudicate i vostri mae­

stri con giudizio assai più acuto e profondo di quanto altri non

pensi. E so che val meglio un esem pio, che cento precetti.

Permettetemi tuttavia, nel nome del sottotenente Damiano

Chiesa, di parlarui una volta da vecchio soldato e di avvi cinare

ancora , com'è mio do vere e mio ardente desiderio, l'animo mio

agli animi vostri.

Damiano Chiesa era nato nel 1894, il 24 maggio. Ebbe così

l suoi ventun anni il giorno 'medesimo, pieno di fato , in cui

l'Italia trasse finalmente la spada.

Gli anni dell'infanzia di Chiesa furono quelli della giovi­

nezza per la mia generazione, cui era ancor riservato, almeno in

larga parte, il sacro privilegio di serv ire in guerra con le armi alla

mano. A nni lontani, che ci appaiono ora nella memoria come

avvolti da un'atmosfera torbida, in cui avvampa il bagliore della

triste e pur gloriosa sconfitta di Adua e guizza sin istro il lampo

dell'assassinio del Re.

Quanti sentivamo la grande zza e della recente epopea nazio­

nale e dei com piti nuovi , che il Paese avrebbe dovuto affrontare,

ci rodevamo nel vederci stretti fra altre schiere di giovani, a

destra ed a sinistra, vitt ime di idealità sorpassate gli uni, tito pi­

stiche gli altri. Ci domandavamo con ansia come avremmo potuto

serv ire. E invidiavamo i nostri padri, temendo che fosse segnato

per noi un destino oscuro e triste, in tempi tristi ed oscuri per

l'Italia.

Dopo la diana, battuta dall'impresa di Libia, l'immenso

i,!cendio della guerra europea parve dovesse tutto purificare. Ma
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ecco per contro che, nel susseguente collasso, vedemmo improv­

visamente moltiplicarsi i germi maligni e brulicare nel bel corpo

della Patria. Solo la luce di un'idealità nuova e la guida di una

volon tà ferma e lungimirante potevano salvarci; e la Provvi­

denza volle che ciò si avverasse.

V oi avete ora l'età che aveva Chiesa quando andò con animo

fermo al supplizio. E vivete da dodici anni nell'atmosfera del

Fascismo. I ricordi delle precedenti vicende si confondono quasi,

negli animi vostri, con quelli della prima fanciullezza.

Le generazioni, che si susseguono, difficilmente possono inten­

dersi appieno. Voi non provate, come noi provammo, l'amarezza

di sentire i vostri ideali derisi e osteggiati da chi vi è dintorno.

Pure tra la vostra fiorente e la mia lontana giovinezza uno

stato d'animo forse è comune: timore di non poter fare abba­

stanza per la Patria, invidia per coloro che la servirono in guerra,

sdegno per il cieco egoismo che minaccia di condurre l'Europa

alla decadenza e alla rovina.

Ma nessuno sa che cosa ci appresti il domani e quali compiti

siano riservati all' Italia, rinnovata dalla Rivoluzione fascista.

Un punto solo è certo e fermo: che il destino della Nazione,

quanto più sarà grande, tanto più sarà arduo. E non potrà com­

piersi, se non per merito di una gioventù strenuamente preparata,
\

nello spirito e nel corpo. Uno è l'imperativo categorico, cui tutti

dobbiamo obbedire fino all'ultimo giorno: operare oggi e prepa­

rarci ad operare domani, più e megl,io di oggi. Ancora una volta

tornano alla mente le parole del D'Azeglio, in cui vorrei che tutti

i giovani sentissero ancora,la voce dell'amico fedele e dell'impa­

reggiabile maestro: « Il primo bisogno dell' Italia è che si formino

Italiani dotati di alti e forti caratteri ».

Non si può lavorare per la grandezza, se non operando ogni

giorno su noi stessi e lottando contro le nostre dappocaggini e le

nostre miserie morali. Guardatevi dal credere che basti mettersi

nel filone della corrente e lasciarsi poi trascinare. Non dite a voi
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stessi « quando sarà venuto il momento, troverò modo di egua­

gliare anch'io i migliori », se nel frattempo indulgete a debolezze

o a viltà.

L'adempimento del dovere, nelle circostanze più improvvise

e più difficili, non può derivare da un lungo ragionamento, ma

deve essere gesto spontaneo e quasi istintivo. Questo è il vero

segreto della sana educazione militare, quale a tutti gl'Italiani

deve ormai essere impartita; chè tutti dobbiamo sentirei parte

viva delle nostre gloriose forze armate, immutabilmente fedeli

alla Maestà del Re; tutti dobbiamo operare, sempre e dovunque,

come il buon soldato, che esegue ad ogni costo e fino all'ultimo

la consegna ricevuta. Così, nella sua forma più pura, lo spirito

militare può e deve animare tutta la vita della Nazione.

Credete voi che, mentre si scatenava più violenta l'offensiva

austriaca del maggio, ed il sottotenente Damiano Chiesa, in posi­

zione con la batteria a Costa V iolina, nel punto più avanzato del

settore, veniva invitato ad allontanarsi dalla prima linea, credete

voi che Egli indugiasse pur un istante a pesare il pro e il contro

della sua decisione e a ualutarne i rischi, prima di rifiutare? Non

in quell'istante, bensì certo innumeri volte prima d'allora Egli

aveva guardato in faccia al destino che gli sarebbe toccato se il

nemico avesse posto le mani sopra di Lui vivo. E ben seppe

mostrare che a quel destino tremendo si era preparato.

Riviviamo in ispirito, uno ad uno, i giorni, e le notti, che vol­

sero, nelle more dello spietato processo, fra la cattura e il sup­

' plizio. Scendiamo, a fianco di Lui, nella fossa del Castello di

Trento...

E leviamo in alto gli animi. Damiano Chiesa è nel cielo degli

'eroi, Damiano Chiesa è qui nella Sua vecchia scuola, in mezzo a

noi, 'che lo abbiamo or ora gridato « presente». Ci vegga Egli

divenuti per merito Suo un poco migliori di noi stessi, senta

ancora una volta la inesauribile fecondità del Suo sacrificio .
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A Damiano Chiesa la riconoscenza degl' Italiani di oggi e di

sem pre, la gloria imperitura dei Martiri.

A noi il proposito tenace, la volontà ferma di essere in ogni

vicenda figli non indegni della gran madre degli eroi. Per l'Italia,

a noi!

GIANCARLO VALLAURI.
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PRE5IDEl'o'TE

1906

I
Bose lli D'O vid io

1907 prof. an". deputat o prof. comm. senatore
r aolo (3 ) Enric o (4)

1908 id. id.

1909 id. id.

1910 id. id.

1911 Id. id.

1912 id. id.

1913 id. id.

1914 id. id.

1915 id. Id.

1916 id. id.

1917 id. id.

1918 id. id.

1919 id. id.

1920 Id. id.
i

11921 id. id.

1922
Colon n etti

id. prof. Ing. dotto comm.
Gustavo (6)

1923 id. id.

I~nn; 1- - - - - -1- - - - - - 1- - - - - - - 1- - - - - -

(1 ) D. R. 9 novembre 1906. - (2) D. R. 17 gennaio 1901. - (3 ) D. R. 21 ot t obre 1901 . - (4) D. R. 27 ottobre 1901.
Tesoro, 12 sette mbre 1911. - (6) R. D. l o otto bre 1922.
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PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA R. SCUOL

(1) La Giunta predetta cessò di funzionare il 28 febbraio 1925 e renne sostituita da un nuovo Consiglio di Amministrazione
(insediatosi il 2 marzo 1925) costituito secondo le norme contenute nella convenzione 4 settem bre 1924 fra lo Stato ed
alt ri Ent i per il mantenimento della R. Scuola di Ingegneria di Torino; convenzione approra ta con R. D. 23 ottobre 1924,
numero 1121.

(2) Nominat o con ·R. D. l ° otto bre 1922 e dura to in carica fino al dicembre 1925.
(3) Costituito con D. M.31 gennaio 1925 per il periodo di un t riennio a decorrere dal l 0 febbraio 1925. - Con R. D.

27 ottobre 1926, n. 1933 (art. 29) il Consiglio fu sciolt o. Fu poseìa ricostituito per il triennio accademico 1926·
1929, a decorre re dal 16 marzo 1927.

id.

Bertoldo
dott. ing. cav.
Gioranni (7)

id.

Pavia
dott. ing. gr. utI.

Nicola (8)

Botto-Mieca
dott o ing. uff. lIIario

Thovez
dott. ing. comm. Ett ore

id:

id.

l 'Ass. Naz, I n ge gn e r i I
sezio n e di Torino

(ora Sind . Provo Fascista

________I~gli I ngg. di Torino)

la R . Ac cademia

delle Scie nze

Som igliana
·nob. dotto prof. comm.

Carlo

id.

Salvadori
di Wiesenhotr. conte

dott. ing. gr. ulf.
Giacomo

Bernocco
dotto ing. Giovanni (6 )

l'Opera P ia d i S . Paolo

di Torino

Montù
prof. dot t. ing. gr. uff.

Carlo

id.

id.

la Ca ssa di Ri sparmio

di Torino

id.

id.

( !) Xomìnatn Direttore dal l O dicembre 1925 (D. ) 1. 6 dicembre 1925) .
(5 ) Dal 16 marzo 1926 (D. ) 1. 15 marzo 1926) in sostituzione dei proff. Garell! e Bottiglia .
(6) Dal marzo 1926, in sost ituzione dell'ing . Salradori.
( 7) Dal l° luglio 1926, in sostituz ione dell'Ing. Botto- Mìcca.
(8) Dal 16 marzo 1927, in sosti tuzione dell' ing. Bertoldo.

Ro ssi
S. E. conte seno gr. Cf .
gr. cord, aw, Teofilo

la Cam e ra di Com­
merc io di Torino

(o r a C o n sigli o Provin­
cia le d e ll ' E con o m ia )

S E N T A N T I

DI INGEG NERIA DI TORINO (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria) (3)

DI TORINO (Costitu it a con R. D. 21 aprile 1923, n. 978) ( l )

--~e Sanctis pro f. dotto gr. uff. Gaetano - Thovez dotto ing. comm. Ettore - B arisone g r. uff. Annibale

GIUNTA DIRETTIVA DEL R. POLITECNICO

Guid i prof. dotto ing. g r. u ff. Camillo - Silvestri p rof. dotto ing . cav. EuclideColonnetti
ing. dott o prof.

comm. Gusta to (2)

Presidente e Direttore

PRESIDENT E

Anni E

DIRETTORE
il Co ns iglio la Provincia il Comune

il Go ve rno
dei Professo ri d i Torino di Tor ino

Colonnetti Scazza Grassi Peyron Paniè
ing. dotto prof. comm. Giuseppe dott. prof. comm. Guido dott o ing. gr. uff. ono avv. gr. uff.
.eomm, Gustavo (In tend. di Fin anza) Prospero Felice

De Sanctis Guid i Orsi
pruf. gr. uff. dotto ing. prof , dott o ing. uff.

Gaetano gr. ulf. Camill o conte Alessandro
1925

BottigliaBurgo
dott o. ing. gr. uff. dot t o ing. prof.

Luigi comm. Angelo

Garelli pavia Garelli
prof. dot t o comm. ing. dotto gr. uff. dott o prof. comm.

Felice (4) Nicola Felice

Calandra Guidi
id.

dot t. eomm. prof. dotto ing. id. id.Antonio
(I nt end. di Finan za)

gr. uff. Camillo

Montemartini
id. prof. dott. id.

1926
Clemente (5)

Panetti
id. prof. ing. dot t.

comm. Modesto (5)

id.

Calandra Vallauridott o comm.
id. Antonio S. E. prof. dotto id. id.

(Inte nd. di Finan za)
ing . gr. uff. Giancarlo

Burgo Panetti
dot to ing. gr. uff. prof. dott o ing. id.

Luigi comm. 1Iodesto

1927 Olivetti Montemartiniono avv. gr. uff. prnf . dott. Clemente
Gino

Marchesi Fubini
dott o ing. gr. ulf. prof. dott o ca".

Enrico Guido

! Anni l= = = =

1923·24
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( l ) Nominato Direttore dal l o . novembre 1929 (D. R. 31 ott o bre 1929) in sostit uzIone del prof. GareIII, scaduto dalla

carica col 31 otto bre 1929.

(2) Dal 16 dicembre 1929, in sostituzione del pror, Montemartini.

(3 ) Per etIet to del R. D. 23 ott obre 1930, rimane in carica fino al 30 novembre 1930. - Con R. D. 27 novembre 1930.

confermato Diret t ore dal l o dicembre 1930 e per U biennio accademico 1930-31 , 1931-32 .

(Seg ue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI

Va ll a uri

id.
S. E. prof', dotto

ing. gr. ulf.
Giancar lo

Alben g a Panett i
prof. dott . ing. ulf. ld. pror, dott o ime

Giuseppe ( l ) comm, ~Iodesto

Fubi ni
1929 id. prof', dott. caro

Guido

id. Montemartini
pror , dott o Clement e

Sii vestri
id. pro:'. dott o Ing. cav.

Euclide ( 2)

A lb eng a Va ll au r i
prof', dott o ing. ulf. id.

S. E. prof. dott o

Giuseppe ( 3)
ing. gr. ulr.

Gìànearln

P a n etti
id. pror, dott o ìng,

1930 comm. ~Iodesto

F ubini
id. prof. dott o ear ,

Guido

S il vest r i
id. pror, dot t . ing. caro

Euclide

Thovez I
dott o Ing. comm.

Ett ore

P av ia
ing. dott. gr. utI.

Nicola

Brezz i
ono comm. dotto Ing.

Giuseppe
seno del Regno

P av ia
ing. dot t. gr. utI.

XicoI.

Pavia
ing. . dott. gr. ulr.

Nicola

Thovez
dott o Ing. comm.

Ettore
Brezzi

un. CUDIUl . dotto ing.
Giuseppe

seno del Regno (5 )

l' A88. Naz , Ingegn eri

sezione d i T orino I
(or a Sind, Prov. Fascista

degli In gg . di Torino)

la R . A ccade m ia

dell e Scienze

id.

id.

Som ig liana
nob. prof', comm.

Carlo

Bernocco
dott. ing. Gìovannl

id.

id.

I'Dpera P ia di S . Paolo

d i Tori n o

id.

id.

To u rn on
dotto ing. conte

comm. Adriano (4 )

la Ca ssa di R isp ar mio

d i Torin o

id.

id.

Agnelli
an. comm. Edoardo

(4) Dal 16 ottobre 1928, in sostituzione dell'ono prof, ~Iontù.

(5) Dal 16 dicembre 1929, in sosti tuzione dell'Ing. comm. Ettore Thofez.

la Camera di Co m ­
m e rc io d i Torino

(o r a C o n sigli o Pro vin­
cia le dell 'Eco no m ia)

NB. Il Consìglìo di Amministrazione fu ricostituito per II triennio accademico 1 929-32, a decorrer e dal 16 dicem-

bre 1929 (D. ~1. 15 dicembre 1929 ).

S E N T A N T I

DELLA R. SCUOLA DI INGEGNERIA (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria)

id.

il C o m une

d i Torino

id.

id.

id.

Orsi
dut t. Ing. utI.

conte Alessandro

Pan iè
ono arr, gr. ulf.

Feli ce

la P rovincia

d i Torino

id.

id.

Peyron
dott. ing. gr. uii.

P rospero

Panett i
prof. dott. mz.
conun. :\Iodesto

l
Fubini

prof. dott. car,
Guido

il Con siglio

dei P rofes sozi

Vallau ri
S. E. nror. dott .

Ing. gr. uff.
Giancarlo

Montemartini
pror, dott o Clemente

Marchesi
dotto ing. gr. ulf.

Enrico

il Governo

Olivetti
0 11. avv. gr. uff.

ni no

Calandra
dott. comm.

.mtonìo
(Intend. di F inanza)

Burgo
dott o ing. gr. ulf.

Luigi

PRESID E:"TE
E

DIR ETTORE

Ga r e lli
prof. dott o comm.

Feli ce

An ni

!-
I
I

' 1928
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AMMINISTRAZIONIIl (Seg ue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI DELLA R. SCUOLA DI INGEGNERIA (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria)
I

R A P P R E S E N TA N T I=r...smsxr z
l ' Asso Naz. In gegneriAnni E la Camera di Com-i l Co n siglio la Provin cia il Comune

mer ci o d i Tor ino la Ca ssa di R isparmio l 'Opera P ia di S . Paolo la R . Ac cad emia sez io ne d i TorinoDIRETTORE i l Go ver no

(ora Si n d . P rovo F asci sta
d e i Professo r i d i Torin o di Torino

(ora Cons. Pra y. del. d i T o ri no d i T o r in o delle Scien ze
degl i In gg , d i T orino)l'Econom ia Corpor.]

Albenga Calandra Vali auri Peyron Paniè Tournon Bernocco Somigliana Pavi adot t . comm. S. E. uff. prof. dott o Ing. gr. uff', ono avv. gr. utr. Agn e ll i ing. dotto ing . cav. noli. pruf, comm. ing. dot t . gr. uii.
prof. dott . in g. gr.

dot t . conteGiuseppe Antonio dotto i ng. Giancarlo Prospero I,'elice arv, comm. Edoardo
comm , Adri ano Giorannì Carlo Nìcolacornm. (I ntend. di Fi nanza)

BrezziBurgo Pane tt i Ors i
ono comm, dot t o ing.- dot t o ing. gr. ull'. prof. dot t. ing. - dott . ing. ull'. - - - - GiuseppeLuigi comm, ~Iodest o conte Alessandro

seno del Regno19 31
Olivetti Fubini

ono aIT. gr. nff. l' rof . dott o C3\". '- - - - - - --
Gino Guido

l "
Marches i Silvestri

- dotto ing. gr. uii. prof. dotto ing. caro - - - -- - -, -Enrico Enclide

,

id . id. id. id . id .
id. id. id. id . id.

Or s i
- id. id. - dotI. ing. comm. - - - - id.conte Alessandro

1932 ,;
Fubini·Ghiron

- id. prof. dot t . utr. - - - - - - -Guido
I 'i'

Montemart ini Bodo
<: Salvadori Bertoldoprof. dott . cav. dotto gr. nll'. nob.

id. - - di Wiesenholf cont e. - dot t o ing. eav.Clemente (1) Pa olo (2)
oror. dott o ing. - -

Giovannì (4 )
gr• .card. Giacomo (3)

.
Calandra

Salvadori Paviaid. (5) dotto comm.
id. id . id. di Wiesenbotr conte id. id. id. ing. dott. gr. ntr.Antonio

prof. dott . Ing. Nicola(Int end, di Finanza)
gr. card . Giacomo

Olivetti
Bertoldo- OD. avv. gr. uii. id. - id . - - - dotI. ing. cav.-
Giovanni

Gino

Il1933
Marchesi

-- doti. Ing. gr. uii. id. - - - - - -Enrico

IBodo Silvestri

-- dotto gr. uii . nob. pror. dotto ing. - - - - - -Paol o comm. Euclide

I

(1) Nominato Direttore dal l° novembre 1932 (D. R. 27 ott obre 1932) pel bi~nni& accademico 1932-33. 1933-34,
in ,.

(4 ) Dal 16 novembre 1932 , in sosti tuzione dell' ono seno comm. ing. Giuseppe Brezzi.sost ìtuzìone del prcf. Albenga, scaduto dalla carica col 31 ottobre 1932.
1933., (:j) Deceduto il 28 giugno(2) Dal 16 novembre 1932, in sostit uzione del gr. nii. ing. Luigi Burga.

ricostituito il tr ìennìo accademico 1932- 1935 , a decorrere dal 16 novem-Agnelli . ~B. - Il Consiglio di Amminist razione fu per(3) Dal 16 novembre 1932, in sost ituzione del comm avv. Edoardo
novembre 1932 ) .bre 1932 (D. ~l. 7
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-il

Bertoldo
dot t . ing. cav.

Gìorannì

id.

Pa via
ìng. dott. gr. utr.

Nicola

I"Ap 8. ~az . Ingegn eri
sezione d i T o rino I

(ora Sind. PrO\' . F asci ata !

d eg li Ingg . di T o ri no ) 1

Som ig li ana
nob. pror. dott.

comm, Carlo

id.

la R . Accad e m ia

d elle Scienze

id.

Bernocco
dottoing. cav. Giovanni

l'Opera P ia di S . Paolo

di T orino

Tournon
dotto ing. conte
comm. Adriano

Tournon
dott . ing. conte

connu. senat. Adriano

la Ca s88 d i R isp arm io

d i Tori no

(3) Nominato Vice Dirett ore dal 16 luglio 1933 (Dispaccio Ministeriale 22 luglio 1933) .
O ) Confermato Diretto re per il biennio accademico 1934-1936 (R. D. 31 ottobre 1934) .
(5) ~lorto i l 7 novembre 1934.
(6) Nominato, in sosti tuzione del ru ing. Enrico Marchesi, a datare dal l O marzo U 35.

id.

Sal vado r i
di \Viesenbol! conte

pruf', dott. ing.
gr. cord. Giacomo

la Camera di Com­
mercio di Tori no

(o ra Cona, P rov, del •

l' E co n o m ia Corpor. }

S E N T A N T I

DEL R. ISTITUTO SUPERIORE DI INGEGNERIA DI TORINO

il Co m une

. di T o r in o

Pa n iè
ono 3fT . gr. uff.

Felice

Or si
dotto ing. comm.
conte Alessandro

la Pro vinci a

d i Tor ino

Pey ron
doti . ing. gr. uff ,

Prospero

S ilv est ri
nror. dott o Ing.
comm. Euclide

Fubini · Gh ir on
prof. dott. utr.

Guido

il Co ns ig li o

della F acoltà

Panett i
nror. dotto ing.

dotto comm. ~Iodest o

Bib olin i
nror, dott. ing.
comm. Aldo (2)

Vice Dirett ore (3 )

Olivetti
ono avv. gr. uff.

Gino

Marches i
dott. ing. gr. uff',

Enrico

il Gm..e r no

Bodo
doti. gr. uff, nob.

Paolo

Ca land r a
dott. comm.

Antonio
(I ntend. di Finanza)

(Segue) PRESIDENTI EMU\BRI DELCONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PR ESID El'iTE

E
DIRETIORE

Va li a u ri
S. E. gr. ul!. prof.

dott o ing.
Giancarlo ( 1)

Nominato Direttore dal 16 luglio 1933 (D. R. 13 luglio 1933) per Il hlennlo accademico 1932-33; 1933·34
tuzione del Iu pror, Mont"martinl ).
Dal l o agosto 1933, in sostit uzione di S. E. pror. Vallau,I, nominato Direttore della Scuola, e per la restante
t riennio accademico 1932-35 (D. ~1. l O agosto 1933).

id. (4) id. id. id. id. id. id. id. id. id.

id. id. id. id.

1955 M azzin i
ono dott o ing. gr. · ul!. id.

Giuseppe (6)

S ilv estr i
.1id. pro(. dotto ing.

gr. ul!. Euclide

1955

Ann i

-----
I Id. id. id. id. Id.

I
id. id. id.

11954
id. (5 ) id.

id. id.

i
I

J

~ (Seg ue)

(1 )

(2 )
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DIREZIONE - AMMINISTRAZIONE

UFFICI AMMINISTRATIVI





Direzione - Amministrazione e Uffici Amministrativi

DIRETTORE

VALLAURI S. E. prof. dotto ing. GIANCARLO - Vice Presidente dell'Acca­
demia d'Italia, ,* , gr. uff. e, uff, L.O. - Ordinario di elettro­
tecnica. - Corso Vinzaglio, 36.

VICE DIRETTORE

BIBOLINI prof. dotto ing. ALDO, ,* , comm. e. - Via Galvani, 6.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

VALLAURI S. E. prof. dotto ing. GIANCARLO, predetto. - Presidente.
CALANDRA dotto ANTONIO, comm, e. Intendente di Finanza di Torino.

Rappresentante del Governo. - Corso Vinzaglio, 8.

OLIVETTI ono avv. GINO, gr. uf!. e . Deputato al Parlamento. Rappre­
sentante del Governo. - Corso Trento, ]2.

BODO dotto noh. PAOLO, comm. ,* , gr. uff. e . Rappresentante del Go-
verno. - Corso Montevecchio, 38. .

MAZZINI ono dotto ing. GIUSEPPE, gr . uff, e. Deputato al Parlamento.
Rappresentante del Governo. - Corso Vittorio Emanuele Il, 88.

PANETTI prof. dotto ing. dotto MODESTO, comm, '* e e. Rappresen­
tante del Consiglio della Facoltà. - Corso Peschiera, 30.

FUBINI-GHIRON prof. dotto GUIDO, uff, e . Rappresentante del Con­
siglio della Facoltà. - Via Pietro Micca, 12.

SILVESTRI prof. dotto ing. EUCLIDE, gr. uff, e . Rappresentante del Con­
sigl io della Facoltà. - Via Madama Cristina, 45.

65 ....
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BIBOLINI prof. dotto ing. ALDO, predetto. - Rappresentante del Con­
sigli o della F acoltà.

P EYRON dotto ing. PROSPERO, '*, gr. ulI. e . Rappresentante della P ro­
vincia di T orino. - Via Lucia no Manar a, 14.

P ANIÈ ono avv. F ELICE, '*, gr . uff. e . R appresentante del Com une di
Torino. - Via Consol at a, L

ORSI on o dotto ing. n ob. dei con t i AI.ESSANDRO, eom m , e. Deput at o
al Parlamento . Rappresentante del Com une di Torino. • Vi a
Sagl ia no Micca, L

SOl\IIGLIANA prof. dotto nob. CARLO, u ff, ,*, co m m, e . Rappresentante
della R. Accadem ia delle Sc ienze di T or ino. - Corso Vi nzaglio, 75.

SALVADORI DI W IESENHOFF dotto ing. conte GIACO;\IO, gr . uff. '*, gr .
cord. e . Rappresentante del Cons iglio Provinciale dell'Econ omia
Cor p orativa di Torino.• Corso Monc al ie ri, 79.

TOURNON ono dotto ing . conte ADRIANO, gr . uf!. e, sen at ore del R egno.
Rappresentante della Cassa di Risparmio di Torino.• Corso Vit­
torio Emanuele II, 64.

BERNOCCO ono dotto ing. GIOVANNI, e . Deputato al Parlamento. Rap­
presentante dell'Opera Pia di San Paolo di Torino.• Via Umberto
Biancamano, 2.

BERTOLDO dotto ing. GIOVANNI, e . Happreseutante del Sindacato Pro­
vinciale F ascista degli Ingegneri di Torino. - Corso Vittorio Ema­
nuele II, 86.

P AVIA ing. dotto NICOLA, gr . ufl, e e ,*. Rappresentante del Sinda­
cat o Provinciale Fascista degli Ingegn eri di Torino. - Hotel Savoia ,
Genova-Nervi. .

VIGNA rag. NICOLA, com m . e . - Segretario. • Via Principi d 'Acaja, 15.

UFFICI AMMINISTRATIVI

Castello del Valentino.

Vi gna r ag. Nicola, com m , e, predetto, Segretar io Capo.• Via Principi
d'A caja, 15.

Martini Ga et ano, uff. es , Ragioniere Capo e Vice Segretario Capo. -
Via Berthollet, 42.

Giarlotto Riccardo, s , Primo Segretar io.• Piazza S. Giulia, lO.
Audino geom. Enrico, Economo. - Via S. Francesco da Paola, lO bis.

Abbona Giacinto, Segretario.• Corso Casale, 16.
Poracchia dotto rag, Umberto, Segretario. - Corso S. Maurizio, 63.

- Villata Francesco, Segretario.• Via Vcrolen go, 181.
Berruti Mauro, Archivista.• Corso Dante, 50.
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Marocco Clem entina, Applicata. - Via Bernar dino Galliari, 33.
l\Ioc afigÌJe Caterina, Applicata. - Via Avigliana, 24.
Camino Secondo, f. f. di Applicato. . Via Ormea, 46.

BIBLIOTECA

Via h\ar io Gioda, az

Bi asi dotto ing . Giovann i, B , Bihlio tecario . - Via Monte negro, 90.

UFFICIO DI TESORERIA

Cassa di Ri sparmio. - Via Venti Settemhre , 31.
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INSEGNANTI - AIUTI - ASSISTENTI ­

PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO





Insegnanti, Aiuti, Assistenti, Personale tecnico

e subalterno

CORPO INSEGNANTE

Professori ordinari

Albenga dotto ing. Giuseppe, comm. e . Ponti e tecnica delle costru­
zioni. - Corso Giovanni Lanza, 80.

Baggi dotto ing. Vittorio, uf!. e. Costruzioni stradali e idrauliche ;
Topografia ed elementi di geodesia. - Corso Valentino, 38.

Bibolini dotto ing. Aldo, '* , comm. e, predetto. Geologia e giacimenti
minerari: Arte mineraria. - Via Galvani, 6.

Brunelli dotto ing. Pietro Enrico, '* e e . Macchine termiche (4° anno);
T ermotecnica. - Via Go vernolo, 28.

Capetti dotto ing. Antonio. Motori per aeromobili. - Via Ottavio
Revel, 15.

Colonnetti dotto ing. dotto Gustavo, uf!. '* , comm. e . Scienza delle
costruzioni; meccanica razionale analitica e grafica. • Corso R e

. Umberto, 87 bis.

Ferraris dotto ing. Lorenzo, '*, comm. e . llifisu re elettriche. - Corso
Vinzaglio, 26.

Fubini-Ghiron dotto Guido, uff, e, predetto. Analisi matematica. ­
Via Pietro Micca, 12.

Garelli dotto Felice, comrn. e . Chimica industriale inorganica ed orga·
nica. - Via Lucio Bazzani, 9.

Panetti dotto ing. dotto Modesto, com m . '* e e , predetto. M eccanica
applicata alle macchine (con elementi di costruzioni di macchine )
e costruzion i aeronautiche. - Corso Peschiera, 30.
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P erucca dotto Eligio, B . Fisi ca sperimentale . - Via P allarnaglio, 3I.
Sacc o dotto F ederico, *" gr. uff. B . Geologia. - Corso Vittorio Ema­

nuel e II, .i 8.

Silvestr i dotto ing. Euclide , gr . uff. s, pred etto. Idraulica e ma cchine
idrauliche. - Via Madama Cristina, 45.

Tommasina dotto ing . Cesare, *' e B . E conomia rurale ed est im o. ­
Corso Re Um ber to. 77.

Vacchetta prof. Giovanni, B . Disegno geometrico e a mano libera e di
ele menti architettonici. - Via Bellavista, 8 bis (Valsalice ).

Vall au r i S. E. dotto ing. Giancarlo, Vi ce Presidente Accadem ia
d'Italia, *', gr . uff. e', uff. L. O., predetto. Elettrotecnica. - Corso
Vinzaglio, 36.

Professori emeriti

Grassi dotto Guido, uff. *', comm . s, già Ordinario di Elettrotecnica.
- Corso Re Umherto, 56.

Guidi S. E. dotto in g. Camillo, uff. *" gr. uff. B, Accademico d'Italia,
già Ordinario di Scienza delle Costruzioni e Teoria dei ponti. ­
Viale delle Milizie, 16 - Roma.

Professori straordinari

F errari dotto ing. Carlo. A erodinamica applicata. - Via Governolo, 5.
Losana dotto Luigi. Chimica generale ed inorganica. - Corso Vin­

zaglio, 88.
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Ruolo d'anzianità dei Professori ordinari

o Decorrenza d ella
=
~ COGNOME E NO~lE Data d i na scitao
"

prima ammissione n omina

i in servi zio a ordinario

l Vncc hetta Giovanni 2 febbr. 1863 l ° uovo 1889 l ° nov. 1889

2 Sacco Fe de rico 5 febbr . 1864 l ° DOV. 1898 l ° dico 1903

3 Ba ggi Vittor-io 31 ago sto 1863 l ° dico 1898 l ° di co 190;;

4 Garelli Felice 16 lugli o 1869 16 febbr, 1903 1" no v. 1908

5 P an et ti 'Modesto 9 febbr. 1875 16 febbr . 1909 16 feb br. 1909

6 Fuh ini -Chiron Guido 19 genn , ·1879 16 nov, 1905 16 maggio 1910

7 Brunelli Pietro Enrico l ° maggio 1876 16 ottobre 1907 16 di co 1915

8 Colo nne tti Gu stavo 8 DO V. 1886 l ° d ico 191I id.

9 Albenga Giusepp e 9 giug no 1882 16 ott obre 1914 l ° luglio 1918.
lO T ommasina Cesar e 29 m aggio 1874 16 u ovo 1910 16 di co 1919

Il Va llauri Gianca rl o 19 ottob r e 1882 16 ottobre 1923 16 ott ob re 192-3

12 F erraris Loren zo 24 marzo 1871 l ° aprile 1900 16 ott obre 1924

13 Silvestr i Euclide 19 nov. 1876 l ° di co 1910 id .

14 Bibolini ,Al do 16 agosto 1876 16 ott obre 1920 id .

15 Perucca Eligio 28 m arz o 1890 16 ottobre 1923 16 ottobre 1926

16 Capetti Antonio 15 m aggio 1895 1" febbr. 1925 1" febbr . 1928

. Ruolo d'anzianità dei Professori straordinari

l

2

Ferrari Carlo

Lo san a Luigi

l ° giug n o 1903 I " di co

12 n ovem. 1895 16 di co

1932 \

1933
1
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Professori incaricati

B adini-Confal onieri avv. Alberto, gr . ufI. e . Mat erie giurid ich e. -
Corso Mo n tevecch io, 38.

Bianco dotto ing. Mar io. Sto ria dell'arch it ettura. - Via Ca rlo Gio r dana, 3.
Bibolini do tto ing. Aldo, p redetto. lUineralogia e litologia (gr atu ito).
B onicelii dotto ing. Enrico, com m. B . A rch ite ttura tecnica (3' , 4° e 5°

anno) ed ele menti d i architettura tecnica. - Corso R e Um ber to, 56.
Capetti dotto ing. Anton io, predetto. .U acchine termiche (50 an no

[gratuito ]).
Chiaudano dotto Ing. Salvatore. Impianti industriali ; Impianti e mac­

chinario industrie chimiche (Conferen ze). - Via Orazio Antinori, 6.
Cramarossa dotto Saladino. Ingegn eria san itaria. - Via G. Somis, 3.
Denina dotto in g. Ernesto. Elettrometallurgia , complementi di fisico·

ch im ica e com plementi d i elettrochimica (gr atu ito). - Via Sa ­
luzzo, 4.

Einaudi dotto Luigi , gr. ufI . e , Senatore del Regn o. Econo m ia poli­
t ica, legislazione industriale. - Via Lamarmora, 60.

Fano dotto Gino, ufI. B . Geometria descrittiva con disegno. - Co rso
Vittorio Emanuele II, 105.

Gamba dott. ing. Miro, e . T ecnologia m eccanica; Ferrovi e; Organiz­
zazione tecnica dell'industria. - Via Pallamaglio, 15.

Giudici Oscarrc, e . T ecnologia tessile (g ratu ito). - Via Napione, 15.
Lo sana dotto Luigi, predetto. Metallurgia; Chimica applicata ed ana­

litica (gr a tu ito).
Morelli dotto ing. Ettore, co mm . e . Costruzioni ele ttromeccaniche. ­

Corso R e Um ber to, 82.
Piperno dotto ing. Guglielmo, Macch ine termiche 4° anno civili (gra­

tuito). - Via Cristoforo Colombo, L
Pollone dotto ing. Giuseppe, e . Costruzione di ma cchine con disegno

(3° e 4° anno industriali). - Via della Rocca , 19.
P onti dotto ing. Gian Giacomo. Impianti ele tt rici. • Corso ~e Um­

berto, 77.
Sole r i dotto ing. Elvio , ,* , gr . ufI. e . Comunicazioni elettriche. - V ia

Ga eta, 19.
T erracini dotto Alessa ndro, e . Geometria analitica e proiettiva (cor so

in com une con quello impartito n ella R. Univers ità [gr atu ito ])..
Corso Francia, 19 bis.

T cttamanzi dotto Angelo. Complementi di ch im ica organica e analisi
ch im ica industriale (l ° quadrimest re). - Corso Regina Mar ghe­
rita, 99.

Tommasina dotto ing. Cesare, predetto. Or ganizzazione econom ica del­
l'industria (gratu ito).

Vernazza dotto Ettore. Elementi di chimica organica (2° anno). - Via
Mazzini, 36.
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Scuola di perfezionamento in Ingegneria Aeronautica

(Docenti )

P anetti dotto ing. dotto Modes to, prede tto. T eoria del volo m eccanico
e tecnica dei trasporti con aeromobil i (Dir ett ore di dett a Scuola ).

Albenga dotto ing. Giuseppe, predetto. Costruzione e progetto degli
aeromobili.

Bedendo magg. dotto ing. Sebastiano, uff. e . A ttrezzature e strumenti
di bordo ; collaudo e manovra degli aeromobili. - Via Bava, 19·bis.

Capetti dotto ing. Antonio, predetto. Motori per aeromobili.

F errari dotto ing. Carlo, predetto. Aerodina m ica applicata.

Gabrielli dotto ing. Giuseppe, e . Particolari di costruzione degli aero­
mobili e sist emazioni di bordo (Confe renze) . - Corso Francia , 366.

Gamba dotto ing. Miro, predetto. T ecnologie sp eciali (Confe re nze).

Paniè ono aVV-. F elice, predetto. Diritto aeronautico (Con fere nze).

Scuola di ·perfezionamento

in Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie

:(Docenti)

Bruno ten. co l. Gio vanni, * e e . Balisti ca este rna. - Via Valeggio, 2.

Burzio dotto ing. Filippo, * e E ' . Balisti ca este rna. - Corso F ra nc ia, 34.

Deaglio dotto ing. Romolo. Fisica com ple mentare. - Vi a Goffredo Ca-
sal is, 29 his,

Losana dotto Luigi, predetto. Me tallurgia.

Murer ten. col. Alber to, e . Es plosivi di guerra. - Via Susa, 25.

Passarel'li col. dotto ing. Anto nio . e . Costruzione armi portatili e
artigli erie. Direttore Arsenale di Ar tiglier ia. - Piazza Borgo
Dora, 3 (coadiu vato dal sig. Lucisano magg. cav. Alessan dro).

P edrotti t en. col. Bartolomeo, e . A rm i portatili; artiglierie, traino
e in stallazioni diverse (de ll a R. Scuola di Applicazione di Ar ti­
glier ia e Genio).

Tommasina dotto ing. Cesare, predetto. Drgonizzazione scientifica del
lavoro.
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Scuola di perfezionamento in Costruzioni Automobilistiche

.( Docenti)

Arnione dotto ing. ten. col. Carlo , e . Problem i speciali e prestazion e
automezzi militari. - Co ma n da nte la Officina Aut om ob il ist ica Mil i­
tare, corso Vittor io Emanuel e II, 130.

Castagna dotto ing. Arnaldo. Calcolo motori. - Via Carlo Alb er to, 34.

F essia dotto ing. Antonio, e . Problemi speciali e pr esta zione auto­
m ezzi civili. - Corso Galileo F erraris, 88.

Marc h isio dotto ing. Mario, re . Equipaggiamento ele tt rico. - Via Lucio
Bazzani, 7.

P ollon e dotto ing. Giuseppe, predetto. Costruzione autoveicoli.

Corsi liberi

Donato dotto ing. prof, Letterio. Costruzioni in accuuo (gr atu ito). ­
Corso Giulio Cesare, 24.

Gelosi dotto prof. Giorgio. Lingua tedesca (gr atu ito). - Via Mancini, 22.

Giusti dotto ing. prof. Arnaldo. Costruzioni in calcestruzzo armato
(gr atu it o). - Via Venti Settembre, 3.

Macchia dotto prof. Osvaldo. Protezione ch im ica d elle superficie m e­
talliche e galvanotec nica (gratu ito). - Corso Vittorio Ema­
nuele II, 127.

Sacerdote dotto prof. Gino. Tubi elettronici e loro applicazione (gr a­
tuito). - Vi a Venti Settembre, 3.

Semenza dotto ing. prof. Marco, e. Trazione elettrica (gr atu it o). ­
Milano, Via Manin, 23.

Stradelli dotto ing. prof. Alberto. Mn cchine ed impianti frigoriferi
(gr atu ito). - Corso Vittorio Emanuele, 8.

Treves dotto ing. prof. Scipione, re. Pr oblemi sp eciali sui motori di
avia zione (gr atu ito ). - Via Cibrario, 54.

Zoja dotto In g. prof. Raffaello, 8. Cal colo e tecnica delle moderne
costruzioni in acciaio (gr atu ito). - Aosta, Villette Ansaldo IV-2.

Officina Meccanica

Gamba dotto ing. prof. Miro, predetto. Direttore Gerente. - Via Palla­
maglio, 15.
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Aiuti _

Camoletto dotto ing. prof. Ca rlo Felice. Ponti e tecnica delle costru ­
z ion i. - Via Riccardo Sineo, 18.

Ch iodi dotto ing. prof. Carlo. Elett ro tecnica. - Via Bellavista, 15.
Denina dotto ing. prof. E rnesto , predetto. Elettrochimica e chim ica­

fisica.

Gh izzetti dotto Aldo. A na lis i m atematica e geom et rie . - Via della
Rocca, 45.

P iperno dotto ing. prof. Gug lielmo, predetto. Macchine termich e.

Zunini dotto ing. prof. Benedetto, e . Scien za delle costruzi oni. - Corso
R egina Margherit a, 76.

ASSISTENTI

Assistenti ordinari

Becchi dotto ing. Carlo. Costruzioni stradali e idrauliche ; topografia.
- Corso Re Umber to, 23.

Bersano dotto ing. dotto Carlo. A nalis i matematica e geometrie . - Via
Cibrario, 32.

Bianco dotto ing. Mario, predetto. A rch ite ttura tecnica con di segno
ed ele men ti di archit ettura tecnica.

Campanaro dotto ing. Piero, com an dato per T ecnologia m eccanica. ­
Via Mancini, 3.

Carli dotto Ubaldo. Chimica industriale. - Via Ga eta, 18.
Ca stagna dotto ing. Arnaldo, predetto. Meccanica applicata all e mac­

ch ine.

Chiono dotto ing. Domenico. Scienza delle costruzioni. - Via Amedeo
P eyron, 31. _

Cicala dotto -ing. Placido. Meccanica applicata all e macchine. - Via
S. Anse hno, 13.

Codegon e dotto ing. prof. -Cesare. T ermotecnica. Via S. Secondo, 94.
Comola dotto in g. prof. Alberto. T opografia. Costruzioni st radali e

idrauliche. - Via Goito, 6.
Dardanelli dottoing . Giorgio. Scienza d elle cost ruzioni. - Vi a Ormea, 53.
Dea gli o dotto ing. prof. Romolo, predetto. Fi sica spe rimen tale .

Donato dotto ing. prof. Letterio, p redetto. Ponti e tecnica delle
costruzioni.

Ferroglio dotto ing. Luigi. Idraulica e macchine idraulich e. - Via Vit­
torio Ame de o II, 9.

Gatti dotto ing. Riccardo. Elettrotecnica. Piazza S. Martino, 1.
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Giusti dotto in g. prof. Arnaldo, pred etto. Scienza delle -costruxioni e
m eccanica razionale analitica e grafica.

Goria dottoCa rlo. Ch im ica applicata ed analitica. - Via S. Quint in o, 41.
Lap id ari do tto ing. Gia como. Idraulica e m acch ine idrauliche. - Via

Piazzi, 33.
Mussa Ivaldi Vercelli dotto ing. Ferdinando, E' . Meccanica applicata,

aeronautica e disegno di ma cchine. " o Corso P eschiera, 30.
P eretti dotto in g. dotto Luigi. Geologia. o Via Pio Quinto, 3.
Stratt a dotto prof. Rainero. Ch im ica generale ed inorganica; chimica

applicata ed analitica. o Via Balbo, l.

T arch etti dotto ing. Giovanni. T ecnologia m eccanica. o Corso Du ca
d'Ao sta, Il.

Tettamanzi dotto p rof. Angelo, pred etto. Chim ica ind ustriale .

Vernazza dotto prof . Ettore, pred etto. Chimica generale ed inorganica ;
Chim ica applicata ed analiti ca.

Assistenti a titolo di provvisorio incarico

Biancani dotto Paris. Fi sica spe rim entale . o Via Carlo Alber to, 7.

Assistenti straordinari con provvisorio rncarnco

Aim onett i prof. dotto Cesare, 8 . Topografia. - Via Vincenzo Vela, 31.
Ai roldi dotto Rino. Chimica industriale. o Alp ignano (T or ino).
Bo ssolasco dotto prof. Mario. Topografia. - Via S. Quintino, 33.
Bressi dotto Aldo. Elettrotecnica. o Corso R e Umber to, 71.
Della Beffa dotto Giuseppe. Mineralogia. o Via Goito, 3.
Dessau dotto ing. Gabor. Giacimenti minerari. • Via Cavour, 50.
Ferrero dotto Giorgio. Elettrochimica; Elettrometallurgia. .. Via Du-

ch essa Jolanda, 25.
Giordana dotto ing. Andrea. A rte mineraria. o Corso G. Govone, 28.
Guazzo dotto ing. Pietro. Complementi di ele ttrotecnica. • Via Ro-

sm in i, 6.
Iten Carlo. Costruzioni elettromeccaniche. o Via Di gione, 20.
J arach dotto Marcella. Chimica analitica. o Vi a Giuseppe Verdi, 33.
Lombard dotto Giuseppe, uff. 8 . Incaricato del R eparto A ssaggio Carte.

o Via Giacinto Collegno , 45.
Lombardi dotto ing. Vittorio. Disegno, geom etrico, a mano libera e

di elementi architettonici. o Corso Giuseppe Govone, 5.
Marsiglia dotto Tommaso. o Chimica industriale. o Corso Fiume, 8.
Nizza dotto ing. Ferdinando, 8. Elettrotecnica. o Corso Vittorio Ema­

nuele II, 70.
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P alestrino dotto ing . Carlo, comm. e . Impianti ele tt rici. - Via Le-
gn ano, 45.

Palo zzi dotto Giorgio. A nalisi matematica e geometrie. - Via Balhis, 3.
P asserone dotto Giuseppe. Fisica sperimen tale . - Via Alberto Nota, 7.
Pittini dotto arch. Ettore. Disegno geometrico, a mano libera e d i

ele m ent i architettonici. . Via Sacch i, 44.
Platania dotto in g. Salva tore . Costruzioni ele ttromeccaniche. . Via Gari­

baldi, 26.
Ri gotti dotto ing. Giorgio. A rchitettura tecnica; Elementi di archi­

tettura. - Corso Oporto, 29.
Rob erti dotto in g. Leone. Costruzione di macchine. - Via :Madama Cri­

stin a, 19.
Sella dotto ing. Giuseppe. Elettrochimica ; Elettrometallurgia. - Corso

Vittor io Em anuele II, 86.

Assistenti volontari

Boccardo "dotto ing. Spirito. Economia rurale ed estimo; Organizza.
zione econom ica dell'industria. - Via Giulia di Barolo, 29.

De Bernardi dotto Mario. Economia"politica e legislazione industriale.
- Via Amed eo Avogadro, 16.

Della Casa dotto ing. Piero. Impianti industriali.
De Paol'ini dotto ing. Francesco Saverio. Elettrochimica, ele ttrometal­

lurgia e ch im ica-fisica. • Via Luciano Manara, 6.
F rola dotto ing. prof. Eugenio. Ponti e tecnica delle costruzioni. . Via

Donati, 14.
Lombardi dotto in g. Vittorio, pred etto. Ponti e tecnica delle costruzioni.
Luda di Cortemiglia dotto ing. Cesare, e. Geologia. - Corso Galileo

Ferraris, 57.
Momo dotto ing. Augusto. Ponti e tecnica delle costruzioni. . Corso,

Vinzaglio, 75.
Pratesi dott. ing. Mario. Scienza delle costruzioni. - Piazza Statuto, 18.
Roberti dotto ing. Leone, pred etto. Impianti · industriali.
Ro ssignoli dotto in g. Gigi. Chimica applicata ed analitica. • Via

Nizza, 43.
Sacerdote dotto prof. Gino, predetto. Elettrotecnica.
Soldati dotto in g. Vincenzo. Ponti e tecnica delle costruzioni. - Via

San Secondo, 15.
Vi go dotto ing. Giorgio. Ponti e tecnica delle costruzioni. - Via Ci·

brario, 12.
Viola dotto ing. prof. Tullio. Analisi matematica e Geometrie. . Via

Bidone, 25.
Zunino dotto ing. Carlo. Costruzione di macchine. - Ri voli (T or ino).
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PERSONALE SUBALTERNO

Tecnici

Beltrami.Otello. - Via Belfiore, 26.
Bigliano Paolo. - Piazza Vittorio Veneto, 14.
Borasio Felice, 8 . - Via Mario Gioda, 32.
Calcagno Edoardo. - Strada Mongr eno, 6 (Bor gat a Sa ssi).
Grande Giuseppe. - Ni ch elino (T or in o).
Masera Gaetano (in prova). - Corso Raffaello, 31.

Regis Leone Callisto . - Via Castelnuovo, 3.
.Salza Giuseppe (car pent ier e). - Via Cottolengo, 2.
Vaschetti Luigi. - Corso Farini, 5.

Bidelli, Custodi, ecc.

Baiardo Mario. - Via Fontanesi, 26.
Baima Lodovico. - Piazza Emanuele Filiberto, 4.
Barale Giovanni (str aord.). - Via Nizza, 139.
Barone Giovanni (straord.). - Via dei Mille, 26.
Bullio Amleto. - Via Chiesa della Salute, 72.
Carpignano Giuseppe. - Via Cesana, 48.
Costamagna Giovanni. - Via, Arcivescovado, 2.
Enria Camillo.. Via Belfiore, lO.
Furletti Severino. - Corso Quintino Sella, 52.
Giacobino Mario. - Piazza Vittorio Veneto, 23.
Giorgis Ettore. - Via Stradella, 90.
Mattalia Antonio. - Piazza Vittorio Veneto, 14.
Molo Arturo. - Corso S. Maurizio, 67.
Montarzino Giacomo (straord.). - Via Verolengo, 181.
Reale Giuseppe. - Via Oneglia, 21.
Roccati Antonio (st r aor d.). - Via Villa della Regina, 38.
Roella Luigi (st r aor d.).• Via Genola, 24.
Sacchi Francesco. - Via Vittorio Amedeo II, 15.
Sanzone Umberto.. Via S. Ma ssimo, 44.
Silvestro Giuseppe. - Castello del Valentirio.
Stralla Tommaso, cu stode. - Via Mario Gioda, 32.
Vacca Anselmo, cu stode. - Castello del Valentino.
Va glio Luigi.• Via Des Ambrois, 2.

.... 80 ....



COMUNICAZIONI TELEFONICHE

Al Castello del Valentino

Direttore della Scuola
Segret ar io Capo .
Ragioniere Capo
Segret er ia ed Economato

Gabinetti e Laboratori

N. 61090
» 61089
» 60262
» 60841

Ae ron au t ic a
Costr uzion i st r adali e idrauliche e topografia
Idraulica
Mineralogia .
Officina Meccanica

Scienza delle costruzioni

T eoria Ponti
Geologia

Laboratorio
Direttore Laboratorio

N. 60842
» 60032
» 60563
» 61336
» 60742
» 60779
» 60281
» 60769
» 60767

In .Via Mario Giada, 32

Elettrotecnica
Chimica industriale .
Ch im ica applicata
Elettrochimica .
Fisica sperimentale
Miniere.
Biblioteca ed E stimo
Portineria

6. - Annuario dei R. Istituto Superiore di Iogegneria.

N. 47331
» 49671
» 43693
» 52604
» 41995
» 40035
» 47019
» 52413
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LIBERE DOCENZE





LIBERE DOCENZE

Lignana dotto ing. Giuseppe. Misure elett riche.
Jorio dotto ing. Carlo. Geometria pratica e geodesia.
Piccinini dotto Antonio. Chimica tecnologica.
Ca rnevali dotto Fede r ico. Chimica metallurgica e m etallografia.
Gamh a dotto ing. Miro, predetto. Strade ferrate.
Piperno dotto ing. Guglielm o, predetto. Macchine termiche.
~Iagini dotto Umher to. Fis ica sperimentale.
Ve r duzio dotto ing. Rodolfo. Costruzioni aeronautiche.
Gilardi dotto ing. Silvio. A rte mineraria.
Morelli dotto ing. Ettore, predetto. Costruzioni elettromeccaniche.
Burzio dotto ing. Filippo, predetto. Balistica esterna.
Carena dotto ing. Adolfo. T ecnologie meccaniche.
Pugno dotto ing. dotto Giuseppe Maria. Scien za dell e costruzioni.
Treves dotto ing. Scip ione, predetto. Macchine termiche.
Denina dotto ing. Ernesto, predetto. Elettrochimica.
P asqualini dotto ing. Clodoveo. A erodinamica.
Gahrielli dotto ing. Giuseppe, predetto. Costruzioni di aeromobili.
Ch iau dano dotto ing. Salvatore, predetto. Impianti industriali.
Chiodi dotto ing. Carlo, predetto. Elettrotecnica generale.
Zoja dotto ing. Raffaello, predetto. Scienza delle costruzioni.
Vern azza dotto Ettore, predetto. Chimica generale.
Zunini dotto ing. Benedetto, predetto. Scienza delle costruzioni.
Sa cerdote dotto Gino, predetto. Comunicazioni elettriche.
Dea glio dotto ing. Romolo, predetto. Fisica spe rimentale.
Frola dotto ing. Eugenio, predetto. Scienza delle costruzioni.
Giusti dotto ing. Arnaldo, predetto. Scienza delle costruzioni.
T ettamanzi dotto Angelo, predetto. Chimica applicata.
Code gone dotto ing. Cesare, predetto. Termotecnica.
Str at t a dotto Rainero, predetto. Chimica applicata.
Cam oletto dotto ing. Carlo Felice, predetto. Sci enza delle costruzioni.
Donato dotto ing. Letterio, predetto. Scienza delle costruzioni.
Macchia dotto Osvaldo, predetto. Chimica merceologica,
Semenza dotto ing. Marco, predetto. Tecnologie elettriche e dei

trasporti. .
St r adell i dotto ing. Alherto, predetto. Macchine ed impianti frigoriferi.
Comola dotto ing. Alherto, predetto. Topografia.
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STATUTO DELLA SCUOLA

(Approvato con R. Decreto 30 ottobre 1930, n. 1988

e modificato con R. Decreto 20 ottobre 1932, n. 2065 ).





STATUTO DELLA SCUOLA

(A p provato con R. Decreto 30 ottobre 1930 , n. 1988
e modificato con R. Decreto 20 ottobre 1932, n. 2065 ).

TITOLO I

ORDINAMENTO DIDATTICO

ART. 1.

La Regia Scuola d'Ingegn eria di Torino ha per fine di promuo­
vere il progresso della scie nza e della tecnica e di fornire ai giovani
la cultura necessaria per conseguire le lauree in ingegneria civile, in
ingegneria industriale, in ingegneria aeronautica e i diplomi di p er­
fezionamento in elettrotecnica, in chimica industriale, in elettrochi­
mica, in ingegneria mineraria, in costruzioni automobilistiche ed in
balistica e costruzione di armi e artiglierie.

ART. 2.

Gli stu di per il conseguimento della laurea in ingegneria civile e
ID ingegneria industriale si svolgon o in cinque anni e com pren don o :

un biennio propedeutico di scienze fisico-matematiche;
un triennio di scien ze te cniche e di studi di applicazione.

Il biennio propedeutico consta di quattro quadrimestri scolastici ,
ed è comune a tutti gli allievi ingegneri.

TI triennio consta di sei quadrimestri scolastici ed è diviso in due
sezion i : l'una per gli allievi ingegneri civili e l'altra per gli allievi
ingegneri industriali.

Nel quinto . anno, ultimo del triennio, ogni sezione si su ddivi de
in sottosezioni,
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ART. 3.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio propedeutico
di scie nze fisico-matematich e i giovan i forniti del diploma di maturità
classica o scie n tifica .

Possono esse re ammessi al p rimo anno del triennio solt an to co loro
che abbiano su per ato l'esame di li cenza previsto dal R egio decret o
7 ottobre 1926, n. 1977, e dal R. decreto 14 giug no 1928, n. 1590.

I giovani provenienti da scuole ester e sar anno iscritti solo se i
loro titoli di stu dio sar anno r iconosciuti equ ip ollen ti dal Consi gli o
della Scuola.

ART. 4.

Lo stu den te, al momento della iscrizione, riceverà dalla Segre­
teria, oltre alla tessera di cu i all'art. 69 del regolamento gener ale uni­
versitario, un libretto d 'iscrizione nel quale ogni anno sar an no segnati
i corsi da segu ire e le firme di frequenza dei professori.

Sullo stesso libretto la segrete r ia farà annotazione delle tasse e
sopratasse pagate.

ART. 5.

Il piano degli stu di del corso quinquennale è il seguen te :

BIENNIO PROPEDEUTICO

DI SCIENZE FISICO - MATEMATICHE

An no I

L Analisi matematica (algeb r ica e infinitesimale)

2. Geometria an alitic a e proiettiva .

3. Fisica sper imen tale. con laboratorio ed eserci tazion i .

4. Chimica gener ale ed inorganica

5. Di segno

Anno II

l . Analisi matematica (algebrica e infinitesimale)

2. Geometria descrittiva con di segno .

3. Elementi di ch im ica organica

4. Fisica sper imen tale (con laboratorio)
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5. Meccanica razionale analitica e grafica con di segno .
6. Mineralogia e litologia
7. Disegno di ele ment i architettonici .

TRIENNIO DI AP P LICAZIONE

a) per gli all ievi ingegneri civili.

Anno III

1. Scienza delle costr uzion i con disegno ed eser ci t azion i
2. Chimica applicata ed analitica con laboratorio
3. Meccanica applicata con disegno
4. Architettura te cnica con disegno
5. Topografia ed element i di geodesia con esercitazioni
6. Geologia .

Anno I V

qu adrtmestr!

2
2
2

2
2
2
l
2
2

1. Idraulica e macchine idrauliche con laboratorio e disegno. 2
2. Elettrotecnica con esercitazioni 2
3. T ermotecnica con esercitazioni e disegno 2
4. Macchine t ermiche l
5. Architettura tecnica con di segno 2
6. E conomia politica l

Anno V

Sottosezione edile

1. Architettura te cnica con disegno
2. Ponti e tecnica delle co struzioni con disegno
3. Co struzioni st r ad ali con di segno
4. Materie giuridiche
5. E conomia rurale ed estimo
6. Ingegneria san itar ia .

Sottosezione idraulica e ferrovie

2
2
l
l
2

. l

1. Ponti e tecnica delle costruzioni con di segno 2
2. Costruzioni str ad ali ed idrauliche con disegno 2
3. F errovie (im p iant i fissi ) ed esercizio ferroviario con disegno l
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4. Materie giuridiche
5. Economia rurale ed esti mo
6. Ingegn eria sanit ar ia

h) per gli allievi ingegneri industriali .

Ann o III

quadeim ean-i

l
2
l

l . Scienza dell e cost ruzioni con disegno ed eser cit azion i 2
2. Chimica applicata ed analit ica con laboratorio . 2
3. Meccanica applicata (con element i di costr uzion i di mac-

ch in e) con di segno e laborat orio 2
4. Tecnologia m eccanica con laboratorio 2
5. Topografia con esercitazion i l
6. Economia politica l
7. El ementi di architettura tecnica l

Anno IV

1. Idraulica e macchine idrauliche con disegno ed esercitazioni 2
2. Elettrotecnica con esercit azion i . 2
3. T ermotecnica con disegno ed eserc itazion i 2
4. Macchine termiche con esercit azion i l
5. Chimica industriale con laboratorio 2
6. Chimica fisica e metallurgica con laboratorio ,l
7. Costruzione di macchine con .disegno 2

Anno V

Sotto sezione mec canica

1. Macchine termiche con di segno e labor atorio
2. Ponti e t ecnica delle costruzioni con disegno
3. F errovie (m ater iale e trazion e) . !
4. Costruzioni aeronautiche con disegno a
5. T ecnologia tessile
6. Metallurgia
7. Misure elettriche
8. Organizzazione economica e tecnica dell'industria
9. Impianti industriali con disegno .
lO. Legislazione industriale

2
2

scelta 2

l
l
l
l
l
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Sottose:aione elettrotecnica

l. Macch ine ter miche con di segno
2. Com ple menti di el ettrotecnica
3. Misure ele ttr ich e con laboratorio
4. Impianti ele ttr ic i con di segno
5. Costruzioni idrauliche con di segno
6. Costruzioni elettrom eccanich e con disegno
7. Organizzazion e econom ica e tecnica dell'industria
8. Legislazione industriale .
9. Com un icazion i elettr iche

Sottosezione chimica

q u adrimes.rr!

2
l
2
2
l
2
l
l
l

1. Macchine termiche con disegno . 2
2. Complementi di ch im ica industriale con laboratorio 2
3. Metallurgia l
4. Elettrochimica con laboratorio 2
5. Organizzazione economica e tecnica dell'industria l
6. Impianti e macchinario p er industrie chimiche con disegno. 2
7. Legislazione industriale . l

Sottosezione mineraria

1. Macchine t ermiche con di segno 2
2. Metallurgia con laboratorio . 2
3. Elettrochimica l
4. Geologia e giacimenti minerari con laboratorio 2
5. Arte mineraria con laboratorio e di segno 2
6. Organizzazione econom ica e tecnica dell'industria l
7. Legislazione industriale . l

Al quinto anno di cors o della sott osezione mineraria possono acce­
dere anche gli allievi provenienti dal quarto anno della sezion e inge­
gneria civile .

A RT. 6.

Alla fin e di ogni quadrimestre scolast ico ciascun professore t ra­
sm ette alla Direzione un giu dizio su l profitto di ogni allievo accertato
durante il quadrimestre stess o per mezzo di interrogatori e di prove
scr itte gr afiche o sperimentali, a secon da del carattere della materia di
insegnamento.

Il Consiglio della Scuola alla fin e di ogni anno accademico p uò
stab il ire aggruppamenti di materie per le quali l'anno successivo vi
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sar à un unico esame annunciandol i nel manifesto a st am p a di cu i
all' art. 3 del r egolamento gene rale universitario.

Dell e Commissioni di esami f anno parte i professori dell e r el ative
materie e un libero docente o cultore di esse. In n essun caso i com­
missari sa r anno m eno di tr e.

Agli stu den ti che abbiano m an cat o di assidu ità o diligenza, può
essere negata, per deliberazione del Consiglio della Scuola su motivata
proposta del professore, l'ammission e all 'esame di profitto per la
m at eria o il gru p p o di materie p er le quali sia ac certata la negli genza.

L'allievo dovrà ripetere l' iscrizione alle materie dai cu i esami è
stato esclus o.

ART. 7.

Il passa ggio dal biennio proped eutico al triennio di applicazione
esige la idoneità nell'esame di Iicenza previsto dall'art. 3 del R egio
Decreto 7 ottobre 1926, n. 1977, e dal R egio Decreto 14 giugno 1928,
n.1590.

A tale esame possono presentarsi soltant o gli allievi che abbiano
sup er ati gli esami di profitto su lle materie prevedute dall'art. 2 del
R egio De creto 7 ottobre 1926, n. 1977.

Ove l'esame di mineralogia e litologia non venisse sostenu to
prima della prova di licenza, dovrà essere su p er ato nel triennio di
applicazione.

ART. 8.

Gli esami di profitto, di laurea e di diploma hanno luogo in due
session i : la prima ha inizio sub ito dopo la chiusura annuale dei corsi e
la secon da un mese innanzi il principio del nuovo anno accademico.

ART. 9.

Al pr'incipio del quinto anno di corso il Consiglio della Scuola
assegnerà a ciascun allievo un tema o progetto al cui svolgimento egli
dovrà atten dere sotto la diretta sorvegli anza dei professori ed assistenti.

ART. lO.

Prima dell'esame di laurea lo studen te deve aver superati gli esami
di tutte le materie previste nel piano degli studi.

La Commissione esaminatrice per gli esami di laurea ~ costituita '
di undici componenti fra i quali devono essere i professori di ruolo
di materie tecniche, un libero docente e un membro esfraneo scelt o
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fra gli ingegn eri che ricoprano car iche direttive in uffici t ecmci dello
St ato o che ahhiano r aggiunta m eritata fama nel lihero eserc iz io della
professione.

La Commissione è presieduta dal Direttore della Scuola.
Dieci gior n i prima del giorno fissato p er gli esam i di laurea , la

Com m iss ione, presa vi sione dei temi e progetti elah or ati durante l'anno
d ai sin goli can did at i e senti ti i p rofessori che n e hanno sorvegliato lo
svolgim en to , decid e . su ll a ammissione alla prova di ciascu n allievo.

L'esame di laurea cons isterà nella discussione puhhlica d el tema
e progetto.

La Commissione delihera anzitutto su ll a idoneità dei can didat i ;
nel ca so fa vorevole assegna il voto dell'esame di laurea.

TITOLO II.

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO

A RT. Il.

La Regia Scuola d'Inge gneria di Torino com p ren d e le segu ent i
Scuole di perfezionamento:

in ingegneria aeronautica;
ID elettrotecnica « Galileo Ferraris »;
ID chimica industriale e in elettrochimica ;
ID ingegneria mineraria;
ID costruzioni automohilistiche;
in halistica e co struzione di armi e artiglierie.

A queste Scuole possono esser e di norma iscritti soltanto coloro
che hanno compiuto il cors o quinquennale di stu di in ingegneria e
cons egu it a la relativa laurea, salvo le di sposizioni sp eciali di cu i negli
articoli seguen t i.

Esse si propongono di svolgere con più larga hase gli studi riguar­
danti singoli rami della tecnica, in modo da crear e ingegneri dotati
di competenza sp eciale e di concorrere a formare le discipline per i
nuovi cap itoli della scienza dell'ingegnere che il progresso tecnico
richiede.

ART. 12.

La Scuola di perfezionamento in ingegneria aeronautica ha lo
scop o di fornire la preparazione scientifica e tecnica p er la profes­
sione di ingegnere aeronautico e per la carriera nel Corpo del genio
aeronautico.
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In essa si svolgono, in un periodo di stud i non minore di un anno,
i seguenti insegnamenti:

, Aer odin am ica applicata;
Teoria del volo meccanico ed esercizio dei trasporti aerei;
Costruzione e progetto di aeroplani;
Costruzione e progetto di dirigibili;
Motori per aeromobili;
Aerologia;
Tecnologie speciali;

integrati, se del caso, con opportuni gruppi di conferenze su argo­
menti speciali, quali:

Attrezzatura e strumenti di bordo;
Collaudo e manovra degli aeromobili;
Diritto aeronautico;
Radiocomunicazioni.

Le discipline anzidette potranno essere svolte in corsi separati
ovvero con opportuni aggruppamenti. Esse saranno illustrate con
esercitazioni pratiche e di laboratorio.

Il direttore della Scuola è nominato dal Consiglio della Regia
Scuola d'Ingegneria. '

Le prove di profitto sulle singole materie di insegnamento consi­
stono in esami orali ed almeno in una prova scritta di gruppo.

A( termine del corso la Scuola rilascia la laurea in ingegneria
aeronautica, per il cui conseguimento è prescritto lo svolgimento
completo di un progetto di aeromobile col suo apparato motore e
la discussione orale del progetto stesso.

Per la Commissione esaminatrice valgono le norme stabilite per
le Commissioni degli esami generali di laurea per ingegnere.

Alla Scuola di perfezionamento in ingegneria aeronautica possono
essere ammessi, oltre ai giovani di cui all'articolo precedente, anche
gli ufficiali del genio aeronautico', secondo quanto è disposto dall'arti­
colo 15 del R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105.

ART. 13.

La Scuola di perfezionamento in elettrotecnica {( Galileo Ferraris i)

comprende i seguenti insegnamenti: .

Elettrotecnica generale e complementare;
Misure elettriche;
Impianti elettrici;
Costruzioni 'elettr om eccan ich e ;
Comunicazioni elettriche;

integrati, se del caso, da opportuni gruppi di conferenze su argo­
menti speciali.
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II direttore della Scuola è il titolare di elett rotecn ica.
In sua mancanza il dirett ore è nominat o dal Co nsig lio d ella

Scuol a di Ingegn er ia.
II corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegn eria od in fisica.
L'esame di diploma consis te in una prova scr itta ed in una orale.
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in ele tt r otecn ica.
L a Commissione esa m in atrice è com posta di cinque professori di

ruol o, di un li bero docente e di un m embro est r aneo scel to come
al 2° com m a, dell'art. io.

Possono venire ammessi alla Scuola anc he gli ufficiali di arti­
glier ia, gen io e marina anc he se sp rovvis ti del diploma di ingegn ere.
A d essi p er ò verrà rilasciato un sem plice ce r tificato degli esam i
su p erat i.

ART. 14.

La Scuola di perfezionamento in chim ica industriale ed in ele ttro­
chim ica si divide in due sezion i : la scu ola di ch im ica industriale
e la scuola di elett r och im ic a.

II direttore è nominato d al Consi glio della Scuola di Ingegneria.
I. - All a Scuola di perfezionamento in ch im ica industriale pos­

sono essere iscritti i laurcati in ingegneria ed i laureati in ch im ica.
Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, debbono

frequentare i cors i generali di ch im ica do cimastica ed industrial e e
su per are i r elativi esam i.

La Scuola com p ren de i seguen ti insegnamenti:

per i laureati in ingegneria:

Complementi di ch im ica fisica e di elett r och im ica,
Complementi di ch im ica organica con applicazioni all'industria,
Ma cchinario p er le industrie ch im iche;

per i laureati in chimica :

Elettrochimica ed elet trometallu r aia ì
~ a scelt a

Metallurgia j
Complementi di chim ica organica co n applicazioni all'industria,
Macchinario p er le industrie ch im iche;

per tutti gli allievi :

E sercitazioni pratich e di analisi e preparazioni da com piersi 'n ei
laboratori di: ch im ica industriale, docimastica, el ettrochimica, ch i­
mica-fisica e m et allurgica.
II corso ha la durata di un anno ac cadem ico.

, L'esame di d iploma cons iste in due prove di laboratorio, nella
r edazione di una tesi ' scr itta, preferibilmente sper imentale, n ella discu s­
sione orale di detta tesi e di due tesine.

P er la Com m issione valgono le norme dell'art. 13.
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La Scuola rilascia un diploma di p erfezionamento in ch imica
in dus t r ia le.

II. - Alla Scuola di p erfezionamento in ele ttroch imica possono
essere iscritti i laureati in ingegneria e i laureati in ch im ica o in fisica.

Gl i inscritti, che non lo abbian o precedentemente fatto, debbono
frequentare i corsi general i di ele ttrotecnica, di ch im ica-fisica, di elett ro­
ch imica ed elettromet all u rgia e di misure ele ttr iche (1 quadrimestre)
e su perare i r elativi esam i.

La Scu ola com pren de gli insegnamenti di:
Complementi di ch im ica-fisica e di ele ttroch im ica;
Complementi di ele ttro tecn ica.

Inoltre gli allievi debbono essenzialmente svolgere in labor atorio
una tesi, di preferenza sper iment ale .

Il corso ha la durata di un anno accademico.

L'esame di diploma cons iste n ella redazione di una tesi scritt a,
nella discus sione su ll a tesi stessa e in una breve conferenza preparata
su t ema scelto dalla Commissione.

Per la Commissione valgono le norme dell'art. 13.
La Scuola rilascia ' un diploma di p erfezionamento ID elett ro­

chimica .

ART. 15.

La Scuola di perfezionamento in in gegneria mineraria com pren de
i seguen t i insegnamenti:

Miniere;
Geologia e giacimenti minerari;
Chimica-fi sica;
Analisi tecnica dei minerali.

Il direttore è nominato dal Consigli o della R egia Scuola di inge-
gner ia.

Il corso ha la durata di un anno accademico.

E ' prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fine del corso.

Alla Scuola possono essere -iscr itt i i -lau reati in ingegneria.

L'esame di diploma cons iste n ella redazione di una tesi scritta
concernente un giacimento o un gruppo di giacim en ti e "n ell a discu s­
sione orale di detta tesi e di due tesine, il cui argomento riguardi
le materie d'insegnamento.

La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 13.

La Scuola rilascia un diploma di p erfezionamento in ingegneria
mineraria.
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ART. 16.

La Scuola di perfezionamento in costruzioni automobilistiche
com pren de i seguen ti insegnamenti orali:

Calcolo delle automobili;
Disposizioni generali costruttive degli automezzi;
Prestazione degli automezzi;

e le seguen ti ese rc itazion i pratiche:
Progetto di automezzo;
Prove di laboratorio su i materiali per la costru zione auto­

mobilistica;
Prove dell e automobili;
E sercitazioni di guida.

II cors o ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegn eria.
L'esame di diploma cons iste in una prova scritt a ed in una orale.
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in costruzioni

automobilistiche.
La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 13.
Possono pure essere ammessi alla Scuola gli ufficiali del Regio

E sercito e della R. Marina anche se sprovvist i della laurea in inge­
gn er ia, comandati dai rispettivi Ministeri.

A questi allievi però verrà rilasciato un sem pli ce certificato degli
esam i su p er ati .

ART. 17.

La Scuola di perfezionamento in balistica e costruzione di armi
e artiglierie comprende i seguenti insegnamenti:

Balistica esterna;
Costruzione di armi portatili e artiglierie;
Armi portatili; artiglierie, traino e installazioni diverse;
Esplosivi di guerra;
Fisica com plement are ;
Metallurgia;
Organizzazione scie n tifica del lavoro;

e relative esercitazioni pratiche.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneria.
L'esame di diploma consiste in una prova scritta ed in una orale.
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in balistica

e costruzione di armi e artiglierie.
La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 13.
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P ossono p ure essere ammessi alla Scuo la gli uffici al i del R egio
E sercito e della R. Mar ina anche se sp r ovvist i della laur ea in inge­
gneria, coman d ati dai risp ettivi Min ister i. A questi allievi p erò ve rrà
rilasci ato un sem plice ce rtificato degli esam i su perat i.

A RT. 18.

Le tasse e sop r atasse scolast ich e per gli allievi iscritti alle Scuo le
di perfezionamento di cui all' art. Il, sono le seguen t i :

tassa d 'iscrizione L. 500 ;
sop ratassa di diplom a » 50 ;
ta ssa di diploma » 200 ;

le prime due da ve rs ars i all a Scuola, la terza all'Erario.

A RT . 19.

Il numero degli allievi che og ni anno potr anno essere iscritti a lle
Scuole di p erfezionamento in ingegneria aeronautica, in ele ttr otecnic a,
in ch im ica industriale e in ele ttr och imica, in ingegn eria mineraria, in
cost ruzion i au tom ob ilis tiche, in b alistica e cos t ru zione di armi e ar ti­
glierie, ve r r à fissato dai direttori delle Scuole, com pat ib i lmen te con la
potenzialità dei r ispettivi labor atori e con le esigenze dei co rs i normali
di ingegn eria.

TITOLO III.

DELL" ESERCIZIO DELLA LIBERA DOCENZA

A RT. 20.

l liberi do centi devono presentare i lo ro programmi alla Dir ez ione
della Scuola en tro il m ese di m aggio dell'anno accademico precedente
a quello cu i i programmi si riferiscono.

L'esame e l'approva zione dei programmi sp ett a al Consiglio della
Scuola, il quale segue come cr ite r i fondamentali di giu diz io :

u) il coor dinamen to del programma proposto dal libero docente
col piano gener ale degli studi della Scu ola ;

b) il principio che l'esercizio della libera do cenza può rendere
particolari ser vig i all'insegnamento tecnico su per iore quando s' in di­
rizzi alla trattazione p articolareggiata di speciali ca p i toli o di r ami
nuovi delle discipline tecn iche fondam entali che presentino inter esse
per il progr esso scien t ifico ed industrial e.

100 ....



P er i liberi docen ti, che per la prima volta intendano tenere il
cors o n ella R egia Sc uola d'Ingegn eria di T orino, il termine di cui al
p r imo com m a del presente articolo è protratto fino ad un m ese p rima
de ll'in izio dell'anno acc ademico.

ART. 21.

Spetta pure al Cons iglio della Scuola decidere in quali ca si i cors i
de i liberi docenti possano essere r iconosciu ti come pareggiati a sens o
dell'articolo 60 del regolamen to gener ale universitario. Tale qualifica
può esse re data solt an to a quei corsi che per il programma dell'inse­
gnamen to e p er il numero delle ore settim an ali di lezione possano
cons ide r ars i equipollenti ad un corso ufficiale. "

A RT. 22.

P er le discipline il CUI m segnamento richieda il suss id io di labo­
r atori e di esercitazioni pratiche, il libero docente deve unire alla
proposta dei suoi programmi la dimostrazione di essere provveduto
dei m ezzi necessari per esegu ire le esercitazioni stesse.

I direttori di laboratori possono concedere a tale scopo l'uso
degli impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove lo cr ed ano oppor­
tuno e conciliab ile col r egolare andamento dei laboratori e col còm p ito
che ad ess i spett a p er gl i insegnamenti uffici ali.

Il libero docente deve p erò assumersi la r esponsabilità p er i guasti
e gli infortuni che potessero verificarsi durante l'uso dei materiali e
dei m ezzi sp er imen t ali che gli vengono affidati.

TITOLO IV.

DELLA DISCIPLINA SCOLASTICA

ART. 23.

Le punizioni di sciplinari per gli allievi sono :

1" l'ammonizione;

2° la sospens ione p arziale o totale da una o da più session i di esami;

3° l'interdizione da uno o più cors i con la pcrdita delle cor r ispon de nti
sess ion i d 'esami;

4° l'esclusione dalla Scuola per uno o più anni scol ast ic i.
La punizione l a è inflitta p er lievi m ancanze di sciplinari e VIene

ap p licata ve rb almen te dal direttore.
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Le punizioni 2a
, 3a e 4a sono inflitte p er recidiva nell e m ancanze

lievi o per m ancan ze gr avi e sono applicat e dal Consigli o della Scuola
con giu dizio inappellabile.

Tu tti i giu diz i sono resi esecu tivi dal direttore della Scuola.

A RT. 24.

Le punizioni 2", 3a e 4a devono essere inflitte previo regolare pro-
cedim ent o ed invito agli incolpati a presentare -Ie loro difese. .

Tutte le punizioni di sciplinari e i loro motivi sono com unicat i ai
genitor i dell'allievo.

Di tutte le punizioni va f atta m enzione su l r egistro della carriera
scolas tic a dell'allievo e n ei fo gli di congedo.

Della applicazione della pena di quarto gr ado viene data com u­
nicazione a tutte le Univers ità ed I stituti su periori del R egno.

A RT. 25.

I provvedimenti disciplinari presi in altra Università o I stituto
su per ior e vengono integralmente applicati nella R egia Scuola di Inge­
gneria di Torino p er gli stu de n ti puniti che vi si trasferiscano e vi
ch ie da no iscrizione.

A RT. 26.

Gli stu de nti i quali isol at amente o in gru p po abbiano, anch e fuori
degli edifici dell a Scuola, com messe azio ni lesive della loro dignità
o del lo ro onore, senza pregiudizio delle sanzion i di legge nelle quali
pot essero incorrere, saranno passibili di quelle disciplinari di cu i ai
precedenti articoli.

A RT. 27.

Il Co nsiglio de lla Scu ol a potrà dichiarare non valido agli effett i
della iscrizione il cors o che, a cagione della condo tt a degl i stu denti,
ab bia dovuto subire una prolungata interruzione.
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RIPARTIZIONE DEI CORSI





RIPARTIZIONE DEI CORSI

BIENNIO FISICO· MATEMATICO

PRIMO ANN O

A na l isi m at emat ica (al geb r ica e in fin it esimal e )
Geometria anal it ica e proiettiva .
F isica sper imentale ( con laboratorio) e d eserci tazioni
Ch im ica gen era le ed inorganica
Di segno .

SECONDO Aì\NO

Analisi m at ematica (algeb r ica e infinitesimal e)
Geometr ia descrittiva con di segno .
Elementi di chi m ica organica .
F isica sper imen ta le (con l aboratorio)
M eccanica razi onal e an alitica e gr afica co n di segn o
M in eralogia e litologia .
D iseg no d i ele menti a rc h ite tt on ic i .

TRIENNIO DI APPLICAZIONE

Per 'gli Allievi Ingegneri Civili

TERZO ANN O

Scien za delle co str uz ion i con d isegn o ed e sercitaz io ni
Chi m ica ap pli cata ed an al it ica co n lab orat ori o
?lleccan ica ap plica ta con di se gno .
Arch ite tt u ra tecnica con di segno .
Topografia ed ele men ti di geodesia .con ese rci tazio ni
Geolo gia

QUARTO ANN O

Tdrnul ica e m acchine idraulich e con l aboratorio e di se gno
Ele tt r otecn ica con eserc ita aio n i
T ermot ecni ca co n ese r ci ta zion i e di se gno
?llac chine termi che .
Arc h ite ttura tecn ica con dise gno
Ec ono mia politica

2 q un d rimestr i
2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri

l quadrimestre
2 quadrimestri
l qu adrimestre
2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri

2 qu adrimestri
2 qua drimestr i
2 q ua dri m est r i
l qu udrimestre
2 quadri m est r i
2 q ua d rimestri

2 quad rimestri
2 qu adrimestri
2 qnadrimestri
l qu adrim estre
2 qu adrimestri
l qu ad r imest re
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QUINTO Al\"NO

Sottosezione Edile

Arch ite tt ura te cn ic a con di segn o .
P onti e tecn ica delle costruzion i co n di seg no
Co struzion i st ra dali co n di segn o
Materie giur idiche .
E conomia rural e ed esti mo .
Inge gn eria san itari a

Sottosezione Idrau.licae Ferrovie

P onti e tecnica delle costruzioni con di segno .
Co struzion i str adal i ed idraulich e con di segn o
F errovie (Im p ian ti fissi) ed Eserci zio ferro vi ario con di se gno
Materie giurid iche .
E conomia rural e ed est imo
I ngegn eri a san i ta r ia

PER 6L1 ALLIEVi INGEGNERI INDUSTRIALI

TERZO ANNO

Scie n za delle costruzion i con di segno ed eser citaz io ni
Chi m ica ap pl icata ed ana li t ica co n laboratorio .
Meccan ica ap plicata (con el em enti di eo struzion i di m acchine )

con d isegno e lab orat ori o .
T ecnol ogia me ccan ica con lab orat ori o
T op ogr afia con esercitazio ni
Economia polit ica
Elemen ti di ar ch ite tt ura tecnica

QUARTO ANNO

I draulica e macchine id r aulich e eon d isegno ed ese r ci tazion i
Elett rotecn ica con ese rcitazion i
T ermotecn ica con di segno ed eser ci ta zion i
Macch ine t ermiche con esercitazioni .
Chi m ica industriale co n laboratorio .
Ch im ica fisica e m etallurgica co n laborat or io
Costru zione di macchine con di segn o .

QUINTO ANNO

Sottosezione Meccanica

2 q uadri mestr i
2 quadrimestri
l quadrimestre
l quadrimest re
2 qua dr imestri
l quadrimestre

2 q uadrimcstri
2 quadrimestri
l quadrimestre
l quadr ìm estre
2 quadrimestri
l quad rimestre

e qnadrimest ri
2 quad rimest ri

2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrim estr e
l quadrim est r e
l quadrimestre

2 qua d r imestri
2 quadr imestr i
2 quadri m estri
l quadr im estre
2 qu ad r im estr i
l quadrimest r e
2 quadrime stri

Macch ine term ich e con d isegn o e l aborat or io .
P onti e teenica delle costruz io ni con di segno
Ferr ovie (m ater iale e trazi on e) .
Costruz ion i aeronautich e con di segno .
T ecnologia tessil e
Meta ll urg ia .
Mi sure elettriche
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2 quadrimestri
2 quadrimestri

2 qua dri mestr i ì
2 quadrimestri i a scelt a
2 quadrimestri ,

l quadrimest r e
l quadrimestre



Organizzazione e con om ica e tecnica dell'industria
Impianti industriali con di segno
Le gislazione industriale

Sottosezione Elettrotecnica

Macchine termiche con di segno
Com plem en ti di ele tt r otecn ica .
Mi sure el ettrich e con laboratorio
Impianti elettrici con disegno .
Costr u zion i idrauliche con di segno
Costruzioni elettromec caniche con di segno
Organizzazione econ omi ca e tecnica dell'industria
Le gislazione industriale
Comunicazioni ele tt r iche

Sottosezione Chimica

Macchine termiche con di segno •
Complementi di chimica industriale con laboratorio
Metallurgia •
Elettrochimica con laboratorio
Organizzazione economica e tecnica dell'industria
Impianti e macchinario per industrie chimiche con di segno
Legisla zione industriale

Sottosezlone Mineraria

Macchine termich e con di segno
Metallurgia con lab oratorio
Elettrochimica
Geologia e giacimenti minerari con laboratorio
Arte miner aria con laboratorio e di segno .
Organizza zione economica e te cnica dell'industria
Legislazione industriale

l quadrimestr e
l quadrimestre
l quadrimestre

2 quadr im estri
l quadrimestre
2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestr e
l quadrimestre
l quadrimestre

2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre

2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimest re
2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
l quadrimest r e

NH. L'esame di Disegno di m acch in e farà grupp o con quello di Mecc anica
applicata (del 3° anno) e con quello di Idr aulica e Macchine idraulich e ( de l 4° anno).

L'esame di Comunicazioni ele tt r iche farà gr up p o con altra m at eria del grnppo
elettrico. .

Al quinto anno della Sottosezione mineraria potranno acc eder e anche gl i all ievi
p rov enien ti dal quarto an no della Sezi on e ing egneria civile.

CORSI LIBERI

Lingua tedesca (per tutti gli alliev i).
Problemi sp ecial i su i motori di av iazione .
Cal colo e tecnica d elle moderne costruzioni in acciaio.
Protez ione chimica delle su per ficie metalliche e galvanotecnica.
Costru zion i in calcestru zzo armato.
Costruzioni in ac ciaio.
Tubi elett r onici é loro ap plicazione.
Trazione elettrica.
Macchine ed impianti fr igoriferi.
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SCUOLE DI P ERFEZIO N A ME NTO

In Ingegneria Aerona utica (Laurea)

Aerodinamica ap pl ica ta .
T eoria del volo m eccanico ed eserCIZIO dei t rasporti aerei .
Co struzione e p ro getto di aeroplani.
Co struzione e progetto d i di r igibili.
Motori p er aeromobili.
Aerolo gia .
T ecnol ogie speciali .

Detti in segnamenti saran no integrati , se d el caso, con opportun i gru pp i d i con ­
ferenze su argomen ti speciali , quali :

A ttrezzatura e stru m en ti di bordo.
Co llaudo e manovra degli aeromobili .
Diritto aeronautico.
R adiocomun ica zion i.

In Elettrotecnica . Scuola « Galileo Perrarìs »

Elettrot ecnica generale e complemen ta re.
Mi su re ele tt r iche.
Impian ti elett rici.
Cos tr uz io n i ele tt ro meccan ic he .
Comunica zioni ele tt r iche.

In Chimica industriale

P er i laureati in in ge gneri a:

Co m ple men ti di ch im ica fisica e d i el et troch im ica,
Complemen ti di chi mica organica con applicazio n i all ' in dustr ia.
Macch inario p er l e industrie chimiche.

P er i laureat i in chimica :
Elett rochimica ed ele tt ro meta llurgia I lt
Metallurg ia l a sce a.

Complementi di ch imica organica co n applicazioni all'in dustria.
Marchinar io per l e industrie chi miche.

P er tutti gli alliev i : ( gl i in scr itt i, che non lo abbiano precedentemente fatto, d eb­
bono frequentare i corsi general i di ch im ica d ocimasti ca ed industri al e e su­
perare i r el a ti vi esa mi):

Eserc itazio ni pratiche d i anu l isì e preparazioni d a com p iersi nei l ah oratori di
ch im ica industrial e, do cimastica, ele ttroch im ica, ch imica fisi ca e m et al ­
lurgi ca.

'In 'Elettrochimica

Comp le men ti di ch irn ica-fisicn e di ele ttroch imica.
Com pl emen ti di ele tt r otecn ica .

. (Gli in scritti, che non lo ab h ia no p reced en te men te fatto, debbon o fre que ntare i
corsi genera li di ele tt r otecn ica , d i chi m ica-fisica, di ele ttroch im ica ed elettro­
m et allurgia e d i m isure el ettriche (l qu adrimestre) e superare i re la t iv i esam i) .
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In Ingegn eria mineraria

Miniere.
Ge ologia e giaci menti mi nerari.
Ch tm ìca-fisica .
Analisi tecn ica dei m in erali.

In Cos truzioni automobilistiche ( *)

L ezioni ora li :

Calcolo delle au tom obili.
Di sp osizioni general i costrutt ive de gli automezzi .
Prestazione degli au tomezzi.
Equipaggi ame n to el ettrico.

Ese rcitaz ioni prat ich e :

Progetto d i un au tomezzo.
Prove di laboratorio su i mat eriali per la cos truzione autom obil istica.
P ro ve delle au tom ob il i.
Esercitazioni di gu ida .

In Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie ( **)

Balisti ca esterna.
Costruzione di arm i portatili e artigl ieri e.
Ar mi portatili; artiglierie, traino ed in stallazioni diverse.
Esplosivi di gu erra.
Fisic a com ple menta re .
Metallurgia.
Organizzazione scientifica del lavoro

e rel ative eserc it az ion i pratiche.

C') Isti tuito nell 'Anno Accademico 1931-32, col concorso del R. Ispettorato del materiale automo­
bilistico Ol inistero della Guerra) .

t") Isti tuito nell 'Anno Accademico 1932-33, col concorso del )linistero dell'E ducazione Nazionale,
in seguito ad accordi presi col predett o ) linistero, con quello della Guerra e con la Commissione Suprema
di Difesa. .
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ORARI



v.

G.

Fiaica
Geometria

Analisi Rip, di Chim o gen. ed inorg. . squadra 2"
sper ime ntale

an alitica
m at ematica Esercii; di Fisica sperimento · squ adra 3"

e proieUi va
(Museo)

(Museo · Aul a F)
(Museo - Aula F) Disegno (Mnseo ; Sala 12) • squadre 1" e 4"

Ch im ic a Esercitazioni
An ali si R ip, d i Chi m o gen , ed inorg. . squadra 4" Lin gua

gene r ale di An. e Geom .
m at emati ca Esercit , di Fisica sperimento o squadra I " tedesca

ed in organ ica per
(Mus eo • Aula l'l Disegno (Museo· Sala 12) • squadre 2" e 3" (Museo·· Aula F)

(Mu soo ) tutte 'le squa dre

Fisica
Ge ometr ia Esercitazion i I

Interro gatori di A nali .•i mat.enutti cu Lez, spc r im en l.
anali t ica di An. e Ge om.' 1spe r ime n talc e proi euiva

di Ch imicu ed
(M u seo)

per per tutte le squadre ese rci ta zio ni
(Museo· Aula F) tutte le squadre

Chimica Esercit azioni An al is i Rip, di Chim o gen . ed inorg . . «quadra 3"
ge ne rale di An . e Geom . matematica Esercii . di Fisica speriment, · sqtuulru 2"ed ìno rg nni cn per
(Museo) tutte le squ adre (Museo - Aula F) Disegno (Museo . Sal a 12) . sqiuulre 1" e 4'

Fi sica Ge om etr ia E..ercitaziotii Rip, di Chimo gen , ed inorg, o sqtuulru l"
sperimentale analiti ca di Analisi

Eserc ii , di Fisi ca speri me nt, o squadra 4"e prui ettiva per
(Museo)

(Mus eo - Aula F) tu/te le squtulre Dis egno (Museo - Sala 12) • squadre 2" e 3"

Ch im ica Esercitazioni
Analisi

Igene ra le di An. e Geom.
m at ematica

ed inorgani ca per
(Museo - Aula l'l

I(Museo) tutt e le squadr e

......

......
re,;,

L.

M.

M.

s.

BI ENNIO FISICO·MATEMATICO
8 9 10 11 12 14 15

I " Quadrimcslre ( fino al 16 F ehhraio)
16 17 18



181716
2" Qllad r illlesl rc ( lal ]8 F chh raio)

11 12 14 15lO9B

F isica
GcoJnclri il Analisi I Rip, diChim. geli. ed lnorg, o squadra 2" l
analiti ca. sper imen tale pruicttivn

mntem ut icn Esercii, di Fi.~icll sperim ent., - sq uadra 3"
e

(Museo) (Museo - Aula F)
(Museo - Aula F ) D isegno (Museo - Sa la 12) • squiulre l " e 4"

----

Ch imica Eserciuizioni Eser citazi oni Rip. d i Chim o glJllo luI in oru, • squadra 4" Lin gua
ge n era le di A Il. " Geo m . di A li. I ! Geom. Eser cii, di Fisi ca spcI'ÌI/WII/.. • squadra 1" t ed esca

ecl ìno rgun ien per per
(Museo) tutte le sutuul re tutte le sqt uulr e Di segno (Museo - Sal a 12) • .squudre 2" l ! 3" (M' Iseo -/Aula F)

-------- -- -

F isic a
Gcotn et r ia Ana li si L in gua

un nll ti cn
, sp er im ental e c p ro te tt iva

m at om nti ca ted escn

(Mus eo)
~MllSeO - Au la F )

(Museo - Au la F ) (Museo - Aula l' l

Ch im ica Eserci tuzioni Eserciui xioni Rip , di Chim o glJll . "d inorg, o sq tuulru 3"
ge ne rale di A li. e Ceom. di Geometria Esercit , di Fisica speril/w lIl. • sq tutdra 2"

cd inorg uni cn per per
D isegno (Museo - Sala 12) • sq uad re l " e 4"

(Museo ) tutt e le -'lIuadre tutte le s/fuadre

Fi sica
Geo metria Esercitazioni Rip, di Ch im o g eli . cd inorg, - squadra l "

spe ri m en tule
ana li t i ca di A li. e Geo m . Esercit . di Fisicu sperim ent ; o squadra 4"

(Museo)
e pruiet tivn per

Disegno (~l uS(}O - sala 12) . .sq uadr e 2" e 3ft

(Museo - 'Aula F) tu tt 'i le squadr e

Chi m ica
gene rale Lezio ne sp erimentale di Chim ica

cd lnorgun ira (!t! eserc itaz ion i il sq uadr e riun it e
'Museo) I

L.

v.

M.

G.

M.
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t; s .

r"
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~
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I
Eserciuiz: di M ineral, e Litologia

I Eserciuizioni
Geometria (Due squadre) Disegno di Ceom. descritto - sq undru l " di Meccallica
descr ittiva (Valentino) Esercii, di Fisi ca sperim entale o squadra 3" n tzionuleDlsegno di Arcliitetturu

(1\1l1Seo - Aula F) per gli alli evi lib eri da MillCr. Dis . di Arch, (Museo - Sale 6. 7,8) o squudru 2" Squarìrn l a

(Museo - Sale 6, 7, 8) (Valentino)

Fi sica Annlisi Meccanica Dlsegno di Geoni . descritto o squadra 2" M in eralogia
sper imenta]" ma tematica rnz ionnle Esercii , di Fisica sperlmentule . squadra 1" l ' Litolo giu

(Museo) (Mnseo· Aula n (Valentino Dis . di Arch , (Museo - Sal e 6, 7, 8) . sqiuulra 3" (Va len ti no)
Aula A)

Esercitazioni Esercituz lon i
Gcometria di Analisi Disegiu) di Suitica grafica di Meccallica
de scrittiva razionale

(Museo - Aula F)
per (Museo - Sa le O, 7, H)

Squadra 28,tuu e le squadre (Vale ntino)
..

Fi sicn Anali si Mcccanlca Disegno di Ceom. descriu , o squadra .~" Mineralogia
sper ime ntale mutcm utie u raz ionale Esercii . di Fisica sperimentale o sqtuulrtt 2" e Litologlu

(Museo) (Museo - Aula F ) (Valentino Dis. di Arcli. (Museo - Sale 6, 7, 8) sq tuulru 1" (Valenti no)
Aula Al

Es ercitazioni
Esercitazioni di Mineralogia e Litologia Ecerciuiz ioni

Geom etria
di Analisi

(D ue squa dre) di M eccanicn
descrittiva (Vale ntino)

razionaleper Interrogutori di A nulisi mat emaaca
(1\111Seo - Aula F ) tutte le squadre per gli alliev i lib eri da Min eralo gia Squadra 3a

(M useo) (Va len l.lno)

Applicazioni
Fi si ca Analisi di Mec canica

speri mentale m atematica razionale
(Museo) (Museo - Aula F) (Val entìno IAula A)

'­
'­
~

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Segue BIENNIO FISICO-MATEMATICO
8 . 9 lO 11 12 14 15

3" Qllaùrilllcsl l' C (fino al 16 Febbraio)
16 17 18



8 9 lO
4° Quadrilllcstrc (dal 18 Febbraio)

11 12 14 15 16 17 18

v.

'-
~ S.

L.

M.

M.

G.

El em enti Esercitazioni I • S(J tuulra 1"
Esercita zioni

Geometria Die egno di Geom, descritto di Meccanica
descrittiva

Chi mica di Analisi Esercii . di Fisica sperime ntale o squadra 3" razionale

' Museo - Aula F)
organi ca per

tDis. di Arcll. (Museo - Sale 6,7,8) o squadra 2" Sqnnd ra 1a
:Mnseo) tutt e le squadre (Valentino)

Fisica
El em enti Meccanica Dis egno di Ceoln. descritto o sq uadra 2" Mineralogia

spe ri me ntale
Chimica razionale Esercii. di Fisi ca speri me nt ale • sqtuulra 1" c Litolo gln

(Museo)
or ganica (Valentino Di s. d i A rcli, (Museo· Sale 6,7,8) • squadra 3" (Valent ino)
(Musoo) Aula A)

El em enti Esercitozioni
Esercitazioni

Geome tr ia Chimica di Analisi Dis egno d i Sua ica grali cu
di Meccanica

descrittiva razionale
(Museo . Aula F )

organica per (Museo · Sal e 6 , 7 , 8)
Squad t-a 2"- (Musoo) tutte le squadre (Valentino)

Fisica Mineralo gia M eccanica Disegno di Ceom . descritto · squadra 3"

spe r ime ntale c Litologia l'azionale Esercii. di ,Fisica sperimentale " sq tuulru 2"

(Musoo) (Valen tino ) (Valentino tDis. di Arch , (Museo · Sale 6, 7, 8) • squadra 1"Aula A)

Esercitazioni di Mineralogia Esercituzioni di Mineralo gia e Litologia Esercisozioni
Geometria e Litologia (due squadre ) (D ue s quadre) di Meccanica
de scrittiva (vatent ìno ) (Valentino) razionale

Dis egno di Architettura Int erro gatori di Analisi mat em atica
:Museo . Aula F) per gli allievi lib eri da Min er. per gli allievi lib eri da Min eralo gia Squadra 3a

(Museo - Sale 6, 7, 8) (Museo) (Valentino)

Applicazioni
Fi sica Mineralogia di Meccanica

spe ri me ntale e Litologia razionale
(Museo) (Val ent ino) (Val ent1no

Aula A)

Nei pomet.lggf dtsponlbtl ì gli a llie vi sar anno chiamati per gruppi agli In terroga tort di Analis i e di Geometria descrittiva,



:r' ANNO CIVILE
lO 11 12 14 15

1" Quadrilllcstrc (fino al 16 F chhraio)
16 17 18

.......

~ L.

M

M

G

v

s

Applicazio n iCh imica
Topogr afi a Di ..wglto di Costruz ioni (li .Scie nvnL ahoratorio

co slruz ion i
applicala

di resisten za (Valentino (Valen ti no - Sa la 1)
(Va len ti no

e rl an al iti ca
dei ma teri ali Aula Al

Anla li )
(Mnseo)

Sc ie nza
Stati cuMe ccuni cn

lIelle Geol og ia
Lnborator io di Ch lm ic« ap pli cu l. « ed unuli ti cn gra ficaapplicala

cost rua io n i [Va len ti no
(In L nborntorìo) (Val en tinoAul a

Aula Dl
(v at enuno

(v aio n ttno

I
d i Geo log ia)Anla Al

A ula Al

Chim ica
Lnborator io Topo grafi a Dis '!Kno d i Àrcltite tturu Lecnicuap p li ca la

di resisten za (Va len tin o (Valen ti no - Sa la 1)cd a nnl it b-n
ilei mater iali Au la A)

(Museo)

Scien za
Geolo gia

Di segn » di Costrll zi ol/i
Meccanlru .l. ,ll p.
a pplica la

cnst r ua io n i (Va len tin o
(Va len ti no - Sa la- 1)A nl a(Vale n ttn ()

(Valentino di Geo log ia)Aula A)
Aul n A)

Ch im ica
Esercitazion i T opo grafi a [I lsegtu» d i A rchlteu urn tecnicaappli cal a

d i M eccan ica (Va1erl tlJlo (Va len l ino - Sa la I)e, I ana li t ica
up plicut a Anla A)

(Mus eo)

- -

M eccan icu
Sc ic n zu

G eolo gia
Di segn o di M ecconico applicatarlell e

a p p l icala
enslr uzion i (Va len ti no

(Va len ti no - Sa la 1)

I

Aula(Va len ti no
(Valenti no di Geolog ìn)

I
Auln A)

Auta Al



8 9 lO
2" Quadl'illl csl l'C (llai 18 Fchhraio)

11 12 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

.....
::l S.

Chimica
Areh ite tt u ra .T op ogrufiu I I Esercit uai uni I

applicat a e Ge ode sia Disegno di Costruz ion i /T oPOgr. e Geo d.
tecnica l " sq, (Valentino)ed an ali ti ca

(Va len tino) (Valen t ino (vulen tìuu - Sala 1)
Lah. Res. Mal.(Museo) Aula A)

2" sq uadra

Meccani ca
Sc ie nza

Ge ol og iad elle
applicata

costruaio nl (Va len tino, Laboratorio di Chim ica applicut« e unulitlcu

(valenti no Aula (In Laboratorio)
Aula A) .vatonu no <Ii Geologl a)

Aula Al

Chimieu T opografia
Esercitnz inn i

applicata Arc h ite tt ura
e Ceodesin Dlsegn« di A rch iteuuru tecnica

Topogr. e C cod.
tecnica 2" sq. (Va len tino)e d analiti ea (Va lentIno (v.uon u no - Sal a I )

(Museo)
(Valentino) Aula A) Lah. He,. Mal.

l a squa d ra

Me ccaniea
Sc ienza

Ge olog ia Appl tcnaio n ]
applicata

dell e Disegn« di Costruzioni Ili Se ìen zn
co st ru zio n i (Va len tìn o

(Va lenti no Aula (va len u no - Sala I) eo st rua io u i
Aula A) (Valen tino di Geolog ia) (Va l. - Aula D)Aula A)'

Chimica
Arc h ite tt ura T op og rafi a Eseru itua inu i

ap plicata
t ecnica e Geodesia Di segno di A rch itetturu te cnicu T op ogr, c C end,

ed analitica
(Valentino) (Valenti no (Va lcnt ino - Sa la I) l a e 2a S(j IHUIl'a

(Museo)
I

Aula A) (Va len tino)

- ----

Meccanica
Scien za

Ge ol og iadelle
ap pl ica ta costr u zio n i (Valentino. Disegno di M eccan ica ttpplicutn
(Valenti no Aul a

I

(Va len tino - Sala I)
Aula A) (vaien ttno . d i Geolog la)

Aula A)

Nello ore dìspon tln l ì gli allievi sa ra nno chia ma ti per gr uppi ag li interrogatori sulle singole ma terie.



SQuadra la
Ap plicazi on iChimica T ecnolo gia .T op ografìn Disegno di Costru zioni • (Va Jen t. - Sala 2) di Sc ienz aapplicata rneccnni ca

(Valentino cos tr uzi on ied analitica (Valen tino Dis, (li Mecc. appl. e di Macch . . Squudrn 'la
(Va lentinoAula A) (va lent. . Sa la 2)(Museo) Aula Dj - Aula il)

Sci enza 1.oboratorio Disegno di Costruzioni Squadra 'la
Sta t ir u grafica

Meccanica
d elle (Va lonl.. - Sala 2)

applicata l (li l'esistenza
Suuad ra I n. (Va lont.inocos tru zion i dei mat eriali(va ìentìno Esercii, di T ecnol , meccanica · (Val. . Aula Il (l Aula Il)(Valentino e di. Mecc. alipl . OIT. MOCl:.Aula A)

Aula Al

Chimica T ecnologia
Topografia . . l l' M 1 Squntl rn la

applicata meccani ca Dis, di Mecc. apI) . e ( I acc I . • (Vn.lent. _ Sa la 2)
(Vale ntinoed analitica (val enttno Aula A) Laborat, di Chimo app], e anal . . Squrulr n 'la

(Museo) Aula Il)

Me ccanica
Scienza Laboratorio

Disegno di Costruzioni Squ allra la Eeon onrlndelle di resistenza • (Vale ut. - Snla 2)
p oliticaapplicata costruzion i dei mat eriali

Dis, di Mecc. appl. e di Macch.. Suundra 2' (Museo - Aula Il )(Valentino (Valontlno e di Mecc. appl: (Va jont. - Sala 2)1'- ~l la ;\l Aula A)

Chimica T ecnologia
Topografia Disegno di Costruz ioni Squa drn 2' E conomiaappljcata mcecanica (Vatun t., - Sala 2) p nl iti ca(Valentinoe d analitica (Valen ti no Aula A) Labomt. di Chimo unp], e unal . . Sqll:llll'a l ' (Museo - Aula Il )(MUSeo) Aula Il)

Scie n za Di segno . . M 1 Squa drn laMeccanica delle di mu cchino
Dis. di Mecc. flppl. e di ace l •. (Va lont . _ Sala 2)

applicata costruzioni (Lezione ora le) Sllua <1ra 'la
Esercii. (li T'ecnol, meccfllticfl . (Val. - Aul a Il el(Valen tino (Valentino (Valen t.Ino

0I'f. ~ I OCl : .Aula Al
Aula Al Aula ]J)

........
O:>

L.

M.

M.

G.

v.

s.

3" ANNO INDUSTRIALE
8 9 l O 11 12 14 15

1" QuacIrimestre (fino al 16 Febbraio)
16 17 18



8 9 lO
2° Quadrirnestre (dal 18 Fehhraio)

Il 12 14 15 16 17 18

v.

L

M

M

G.

.....
te s .

I \ Disegno di Costruzioni . Squadra la

-
Chimica Tecnologia Co struzione I
applicata meccanica macchine I (Valent. - Sala 2) E sercitazioni

ed analitica ,Valenti no (Lezion e ora le) . . . Squadra 2"
di Topografio

(Museo) Aula E) (Museo - Aul a G) Dis. di Me cc. appl. e d, Macch, . (V I t S J 2) (Valentino)a. CII, . - ~ a a.

Meccanica
Sci enza Laboratorio

Dis egno di Costruzioni Sq. 2a (Val. - Sala 2) I
applicata

delle di resistenza I
Eserc luiz , Tecnol. nleccani ca

(Valentino
costruzioni dei materiali

Esercitazioni 1/2 Squadra 1& (Val. - orr. mecc .)

Aula A) (Valen tino

I e di Mecc, appl.
di Tecnol, m ecc.

I
E..serciutz; elem enti Archiu: tecn ica

Aula A) Sq, 1&(Valent. - Aula 13) 1/2 Squadra l" (Val. - Aula E)

Chimica Tecnologia Elementi
applicata meccanica Architettura D ' · d ' M l u M l Squadra l a Eser citazioni

ed analitica (Valent ino tecnica
zs, l ecc. app. e l l ace l • • (valent. _ sala 2)

di Topografia

(Museo) Aula E) (Valen tino) Laborat. di Chimo anpl; ed unal.. Squadra 2a (Valentino)

Meccanica
Scienza Elementi Applicazioni

delle Squadra la
applicata Architettura Dis egno di Costruzioni . (Valen t . - Sala 2) di Sci enza

(Valentino
costruzioni tecnieu costruzioni

Aula A) (Va lentino (Valen tino) Dis. di Mecc. appl, e di Macch.. Squadra 2a
(Val entino

Aula A) (Va. lnn t. - Sala 2)
Aula E)

Chimica T ecnologia El ementi
applicata meccanica A rchitettura Dise gno di Costruzioni Squadra 2& Esercitnziotii

ed analitica
.

tecni ca
(Va len t. - Sa la 2) di Topografia

(Valent ino Lub, di Chimo np pl; ed tuutl,
(Museo ) Aula E ) (Valentino)

Squadra la (Valen tino)

Meccanica
Scienza Laboratorio

Dis . di Mecc. appl, e di Macch . Sq. 1&(Val. - Sala 2:1
delle

Iapplicata costruzioni
di resistenza Esercitazioni I

Esercii , T ecnologia meccani ca'

(Va lenti no dei materiali I di T'ecnolog, meccani ca
1/2 Squ ad ra 2" (Val. - Off. mccc.)

Aula A) (Valen tino e di Mecc . appl. I Esercit az, eleme nt i Arclii teu, tecnica
Aula A) Sq, 2" (Val ent. - Aul a B) 1/2 Squadr a 2a (Va l. - Aula E)

u sn on tntu gli alll.evi sa ra nno chiamati per g'r ullpi agli In terrogator i sulle s ingo le ma teri e.



Esercitazioni di Idraulica Elettro tecnica \ I
(Val entino - Aula 2) (Museo)

Elettro tecnic a Dis egno di Architettura tecnica
(M u seo) (Val ou t.ìno - Sala ,l)

Esercitazioni
Eserc itozioni di Idraul ica Elettro tecnica Eserci tazioni grafiche di Termotecni cn sperimentali

(Valen t ino - Aula 2) (M useo) (Valentino) 'I'ermotecn ica
(Lab ora torio

Museo)

Idraulica
Architettura

El,onomia
tecni ca Te rmoteu nicn Disegno di A rchlteunru tecni ca

politica(Valentino
(vaton u no (Museo . Aul a II) (Va lou t ino - Sal.. ,1)Aula B)
Aula E) (Museo - Aula lI)

Jdrauliea
Architettura

E{~O I10nlia
te cn ica Termotecnica

(Val entino (Museo . Aula II)
Eserciui zioni di Elettrotecnica pul iticn

Aula n) (Val entino
(Museo - Aula II )Aul a El

I

Idraulica Architettura
te cn ica Termotecniea

(Valen t ino
(Valentino (Museo - Aula II)Aula B)
Aula El

I

......
~

4" ANNO CIVILE
8 9

L.

M.

M.

G.

v.

s.

lO 11 12 14 15
I " Ql1ad rimcstrc (fino al 16 Fcbhraio)

16 17 18



8 9 lO
2" Qlladr illle~l re (da l 18 F ehhru io)

Il 12 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

..;.

~ s.

I Arch ite tt u ra Ma cch in e Esercitaziunitecrrica termich e Ele tt ro tec nica Esercitazi oni di l tlrnuli cu
Macchi ne

(Va len tIno (Museo - Aula II) (Museo ) (valeuuno) termicheAula E)

Macchi ne I
termich e Eletlro tec n ica Disegn o di A rchiteu ura tecn ica

(Mus eo - Aula Il )
(Museo) (va le utlno . Sala ,I)

Arch ite tt ura Macch ine Esercitazion i
tecni ca termich e Elet trutecn ica Esercitazioni grafiche di T erm otecnl cu

sperimentali
(Valentino I(Museo - Aula II)

(Museo) (Va len tino) T erm otecn lcnAula E)

Idraulica
Arch ite tt u ra

tecnica Termntec ni ca Di.<rgno di A rchite u ura t ecn ica
(Val entino (Va len ti no (Museo - Aula H) (Va leu l.ino • Sala d)Aula n) Aula E )

Idraulica T ermot ecn ica
(Val en tino (Museo - Aula II)

Esercitazioni di Eleurotecuica
Aula D)

Idraulica
Arc h ite tt ura

tecnica Term otecn iea
(Val en tino (Museo - Aula H)

Esercitazio ni Macchine termiche
Aula Dl (Valentino

Aula E)

Nell e oro d ìspc n lbfIl gli allievi saranno chia ma li per gl'nllp l agli in t,Pl'l'Og'al.or i sulle s ingo le matei-ìe.



Chimica
Esercii, di Chim., Fis. e Melall. ( Squad rn la Di segno

Costruzione fisica El ettrotecnica
e Disegno costruz. macchine l (In Lnnor-ntorIo) di Ma cchine

macchine
Il metallurg. (Museo) Disegno di costruz. macchine Squadra 3a idraulich e

(Museo - Aula G) - (M us ., Sale 10-11) (Lezion e orale)(Museo) Esercitazioni di Elettrotecnica S'l ualll 'a 2" (Museo - Aula II)

Ch im ic a Esercii, di Chim., Fis. e Metall. l Squa rlrn 3a Diseeno
Costruzione

fisica Elourotecnìcu c Disegno CO.ltruZ. m(lcchine j (I n Lalxir-ntot-Io) di Mn ~chin e
macchi ne c m ctu llurc. (Muse o) Esercitazioni di Eleurotecnicu . Squrulra l a idmuliche

(Museo - Aula G) (Museo ) Disegno di costruz ; macchin e Squa lil'a 2a (Lozione orulo)
• (M us., Sa lo 10-11) (MU5oo - Aula G)

---
Co struzione Ch imica Esercitazioni di Elettrotecni ca SqluHl r'a :ln. Esercitazioni

macchine
fisi ca E lettrotecni ca Esercitazioni di l drrllllica Sq uatlrn la numerichc

O metullurg, (Museo ) · " Ius.. Sa le IO-II) Chimica-Fisica
(MU5OO - Aula G)

(Museo) Laboratorio di Chlmica ind , Sq u:111l'a 2" (Museo )

Esercitazioni di Idraulica Squad l'a 2"
I dr auli ca Ch imica • (MlIS.. Sale 10-1t) Esercitazioni

industriale
Termoteenica E' I l' T . Sl1u:1llra 1" sperime ntali(Valen tino (Museo - Aula II) ,sercltaz . gra . ( l . ermo/ec/Uca . (1II us" Salo 10-11)

Aula B) (Museo) T ermotecnica
Labomtorio di Chimo ind, Squa ll ra :l"

Esercitazioni di Idraulica Squarl ra :l"

.I druul iea Chimi ca • (M ns. , Sa lo 10-11) Esercimzioni
industriale

Tormotccnicn E . f d ' l' ' S'1mulra 2" sperime ntali(Valentino (Museo - Aula Hl sercu, gra . l ermotec /Uca · (Mu s. , Sa le 10-11)
Aula n) (Museo ) T'ermotecni cn

Laboratorio di Chimica ind , S' IUalll':1 1"

Disegno di costruz . macchine Squa drn la
Chimica • (Mus.. Sa le 10-11) Esercita zioniIdraulica Tormotecnica Esercit . di Chim., Fis. e Metall , l Squar l rn 2"

(Valentino industrial e
(Museo - Aula II) e Disegno costruz. macchi/ w (I II Lal>,wa t.o l'lo)

snerimentuli
Aula D) (M useo) Sq uad rn :1" T'ermotecnica

Esercii, gro], di T ermotecni ca • (i\IlIs.. Sa le IO-I l)

'-
~

Lo

M.

M.

G.

v.

s.

4" ANNO INDUSTRIALE
8 9 10 11 12 14 15

l " Quadrimcstrc (fino al 16 Fchhraio)
16 17 18



8 9 lO
2° Quadrimcstre (d al 18 Febbraio)

Il 12 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

.....
~ S .

Di segno Eserc. d i Chim o, Fis. e Metallo } Squadra la
di Macchine Macchine e Dis egno costruz. macchine lin Laboratorio) Esercitazioni

i draulich e termiche
Elettrotecnica

Squadra 3a Macchin e
.r.eztone orale) (Museo - Aula II)

(Museo) I])isegno di Macch. idrauliche · (Mus.. &'1le 10-11) termiche
(Valentino Esercitazioni di Eleurotecnièa Squallra 2a

. Aula El
I Eserc, di Chim ., n « e Metall. } Suuadra 3a

Costruzion e Macchine e Disegno costruz : macchine (in La bor-ator-Io) Esercitazioni
.E lett r otecn ica numeri che

macchine termich e
(Museo ) Esercitazioni di Elettrotecnica Squadra l a Chimica-Fisica

(Museo - Aul a G) (Museo - Aula II )
Di segno di Macch. idrauliche Squadr-a 2a

(Museo)
I • (Mus., &'1Ie 10-11)

. Disegno I
di Macchine Ma cchine

Esercitazioni di Elettrotecni ca Squadra 3a
Esercitazioni

idrauliche termich e
Elettrotecnica Esercitazioni di Idraul ica Squa llra l a Macchi/w

(Lezjone orale) (Museo - Aula II)
(Museo) • (Mus., Sale 10-11 )

termiche
(Valenti no Laborm, di Chimo industriale · Squadra 2"

Aula B) I
I Squarl rn 2"

E.~ercitazioni di Idraulica
Idraulica Ch im ic a 'I'erm otecn ica

- (Mns., Sa le 10-11) Esercitazi oni

(Valentino industrial e Esercii . grafo di T ermotecni ca Sqund rn la sperimentali
Aula B) - (Museo)

(Museo - Aula H) • (Mus., Sate 10-11) T'ermotecn ica
Laborat, di Ch imo industriale • Squad ra 3a

Esercitazioni di Idraulica Squadra 3a

Idraulica rTerm oteen ica Chimica - (Mus.. Sale 10-11) E.~ercitazio'ni

industrial e E o f di T o Squadra 2a sperimentali(Valentino (Museo - Aula II) ssercu; gra o l ermotec1llca · (Mus .. Sale 10-11)
Aula TI) (Museo) T i!rmo tecnica

Laborat. di Chim o industriale Squ adra la
I I

Disegno di Macch , idrauliche S<(lJallra la
· (Mus.. Sale 10-11)

Idraulica Ch imica T ermotecni ca Eserc. di Chim ., Fis. e Metall, \ Squadrn 2a
E sercitazioni

industrial e sper ime ntali(Valentino (Museo -. Aula II) p. Disegno costruz, macchine (in La horntorlo)
Aula B) (Museo) T'erm otecnlca

E °t f d' T . Squadra 3'
I .vser cz o gra . l ermotec /llca · (Mus, Sa l.e 10-11)

Nelle 01',0 d ìs pon ibt l.ì gli allievi sara nno chiamati per gr upp t ag li interrogato r i sulle s ingole materie.



s.

Co st r . stra dali I P onti e T ecn ica I Stori a

I IMa te ri e(20 quadrunes tre) dell e d el l' A ru h ite tt u ru
g iur id ich e Costr uz ion i

Costr , idra ul . costruz io n i (Valcn t . - Aula E ) Disegno di Costr uz , striulali e idrauliche
in ae cia in

Ilo quadr ìrn est r c) F errovie (Val en t ruo - Sal a l ) (20 quad r ìurcsu -c)
(Valen t in o (Va le n ti no (l Oq uad rImes tre) (Va len ti no (Va lcn ti no )
Aula Al I Aul a Al I(Va lent. - Aula B) Au l a A)

Ingegneria P onti e Tecnica Arch it ettura Mater-ie Costru zio n i
sanit ar ia de lle te cnica Disegno eli A rchi teuura t ecn ic a ,~ iur i d iche culcestr uzzu(lo quadr tm estre) co struzion i (Valcn t ino - Sala l ) (20 uu aur- ìm osu -o) arm nto(va ln nuno(valenttno

(Va l. - Aula B) Aul a El (Valentino (Aula A)Aula E ) Anl a A)

Co str, st ra da li I
P onti e T ecn ica I Sto ri a

,2 0 quadr trnestre) dellil dell'A rch itellu nl Mater ie
C ust r uz io n i

Co str , i dra uI. co str uz io ni
(Va l. - Aula E) Disegno di Costr llz. stradilli e idruul iche g iu ri d ieh »

in uecia io
(l Oquadrlmestre) Ferrov ie (Va lentino - Sala l ) 120 quad rl tnest re )

(Va lcn li llo)(Valent.lno (Va lentlno (IOqu adrImestre) (Va lentino
Aula A) I Aula A) I (Va l. - Aula B) Aula A)

I
A rc h ite tt ura E st imo

t ecn ica ed Economia Disegno di Archltettura tecnica
(Valentino rurale (Valet in o - Sa la. 1l
Aula E) (Museo - Aula O)

Cos tr , st radali In gegner ia I
(20 qu adr lmest r e) '. E st im o F errovie

Costr, idraul , ed E con omi u "uni tar ia Disegno di pont i e T ecnica delle costruz , Co st ruz inni
(l Oquart r lrncsu -e) in acciuio(lO q nadrtmestr e) rura le (Vale n tino (l O qua rj rf m os u-e) (Va lcu ti no - Sala l )

(Valen t ino (Museo - Aula O) A uta, H) (Va len ti no (Va lcn tlno)
Aula A) I I

Aul a E)

I
Inge gn eriaStor ia E sti mo Costru zion i

delI ' Ar chitet t . ed Econom ia sa n itaria Disegno di pont.i e T ecnica delle costrllZ. ca lc est ruzzu

I
(Valentino rural e (l O quadr tm esrre) (Va lcn tl no - Sa la l ) urmuto
Aula El (Mus eo - Aul a O) I

. (Vale n t in o
(Aula A)

I
Aula E)

.....
~

L.

M.

M.

G.

v.

8
5" ANNO - l NGEGNEIU A CIVILE (l " Qua dr. fino al 16 Fc bbr. - 2" Qua dr. dal 18 Fehhraio )
9 l O 11 • 12 14 15 16 17 18 19



5" ANN O -INGEGNEHI A INDUSTRI ALE ELETTROTECNICA
8 9 lO 11 12 14 15

(l° Qua dr. fino al ]6 F eh hr , - 2" QII 1\(1r. dal 18 Fehh r.)
16 17 18 19

Costr. irlraul ,
I l DiseKllo di .Wacch. termlclie (2" c 3" sq .) Or~anizzazio.nc I

Cost ruz ioni(IO quadr-trnestre)
ec on, c tee ruea(Va l. - Aula Al Cost ru z ion ì Cnm u u iea aio n i I Disegn» di lnipiant i e Costruz, elettr iche

d nll ' in dmlria in ucein ioCo m plemcnti ele t tromecca n . ele ttr-iche (l" sq uad ra)
(lo q uanr-ìmes tre) (Vrlle n ti no),l i elet tro tecn . (Museo - Sal e 13 , H , 15) (Museo - Aula G)20 qu ad rtmostre)

ID isegllo di Mocch , termich e u- e 3" sq .) Co m u n icaxiorri Cost rua io n l
Ma cch in c Com ple mcu t l Esercitaz ,

Disegno di i m pianti e COS /.r ll Z . el ettriche e1el l ri ch c ca lccsl r uzz o, te rmich e d i com plem en ,
(2" sq uad ra ) c Co mplem enti urmuto

(Mus eo - Aula Il ) e lc ttrn tc eu, Eleurotecn ,
(Museo - Sal e 13, H, l ;') ,li ele tt ro tec ni ca (Aula A)

Co'II'. idrnul .
Disegno di Macch , termich e (l" e 2" sq .) O rga n izza zione

(lo quadrlmestre)
ec nn. c tecn ica Costru z. inn i(Val. - Aula A) Cos lr uz ioni Com un h'a z ioni Disegno di l nipianti e Costruz , eleu riche dell 'Jn rlust r- iu in uuciuioCo mple me nti cle tt ru me ceun . e le ttr-iche (3" sq uad ra)
(l Oq ua drt mes tr-e) (Va le rli lno),li ele u ro te cn. (Museo - sale 13, H , l ,,) (Museo - Aula G)J 20 q undrtmestre)

I
Eserc. Mi sure elett r iche (2 " sq .)

M uceh lne Tiis, Cos tr, idraul. (l " e 3" sq .) L egislazione
Impi an ti Mi su1"l' Mi sure (IO qu adrtrnestre ) indusu-inl ctermich e ele tt r h.ì elett r ich e ele u r h-he Dis, lmp , e Costr , el. (l" c 3" sq.) (20 uuad runostre)(Museo - Aula II)

(20 quadrtro est r e) (Museo - Anta H)
(Museo - Sal e--!.:I. 110, 15)

Cos u-, idru ul , Esercitaz , Mis ure elettriche ( J" sq ua dra) () q ! lI ll i :t..... eeouoruicu
f ' tr-e-uir-n d. ·l1' in l!u lltri n(IOq uau t-tmestr-c) Di». Costl'/lz. idrauliche (2'" c 3" sq uad ra ) (I U ll ll tu lri lllf' ,lI t r<') Cn st r uz inui(Va l. - Aula A) Misure Impianti (l O quadrtmestre) (MIl ~I 'U • A u lll G) in ncciuinCom plcm en ti e le tt r h.he eleurici Dix, Inin. e CostI'. ele ttro (2" c 3" sq na d ru) l ,l·g illlllZ. illl lu ~ l rill i e

(Va lentino)Ili E le t tro tevn. , (20 qu art r tm estre) (2u qu udri nnwt r -e]

(20 qu ru lr tm es tr e) (Museo - Sa lo 1:1, H , 15) (Militi ... . A lI lll Il)
- -"--o--

E..erciuiz, Mi sure elett riche (3" sq ua dra) Cost ruz iun i
Macchi ne Co m p lun un u ì M isure I

tn « Costruz. idroullch e (l " e 2" sq uad ra ) I cul cest ru azo
termiche .u ele u riche

(lo quadr ìmestre)
armat o

:Musco • Au ta II ) elcii l'o. ec n i eu

l
Di... l mp, I ! Costr , elettI'. (l '' e 2" sq uud r u) I

(Au l n Al(2U qu adrnnest r e)

v.

L.

M.

M.

G.

....
~ S.



Ponti e T ecnica Ferrovie Organizzazio.ne I IImpianti
delle

(Val en t. - Aula il) 'D is(Jgno Mucch, termiche (2" e 3" sq uadra) econ. e tccn rcn Co struzion i
industriali

costr uzio n i
C os tr , Ae ro u . (Museo - Sale 13, 14, 15) dell'industria in acciaio

(l Ouu adrtmest re ) (Va len tino Esercitu z, Misur e elett riche (l" sq uad ra) (l Oquadrìmcstr -e) (Va l cnt.ìuo )(Museo - Aula. L ) (Valen tino T'len . tessil e
.Museo - Aula G)Aula 'A) (Museo - Aula H)

Punti c Teenica Disegno ]~f(lcch. termiche O' e 3' sq uadra)
Costr uzion i

Ma cchine
delle Metallurgia

(Museo - Sale 13, 14, 15)
calce str uzzo

te rmiche (20 q ua url mes u-o) armalo
(Museo - Aula H)

costruzion i
(Museo - Aula G) Esercitaz, Mi.mr e elettriche (2" squad ra) (Aula A)(Va l. - Aula E)

P onti e T ecniCI; Ferrovie Organizzazio ne
Co stru zioniImpianti

dell e (Valent. - Aula D) Dlsegno Maccli. termiche ( l" e 2" squadr a) eco n . c tecni cnin dustr iali Costr. Aeron. (Museo - Sale is , 14, t 5) delt 'Industria in a c (~ i a i ucos tr uzion i
(t o q uadr ìmes t.r e) (Va lentino) Esercituz, Misure elett riche (3" sq uad ra) (t o q ua d t-Im es tre) (VaICllli llo)
(Museo - Aula. L) (Va len tino) T ecn, tessil e

(Museo - Aula G)Aula Al (Museo - Aula H)

Ma cchine Legislazione
Metallurgia Mi sure Disegno ponti e T ecnica dell e costrnz . industrialetermiche (20 qu ad r tmest re ) el ettrich e (Museo - Sal e 13, 14, 15) (20 quallr lmcstr e)(Museo - Aula Hl I(Museo - Aula Hl (Museo - Aula. H)

F errovie
Esercit uz, di A eronantica (So ttose z. A)

Orglluizz . econuru icu

c tecnica licU ' inlluHtr in(Va len t. . Aula D)
(l o (1 IIntlr i lll t !glrt~) Co struzion iMi sure Costr. Aeron. Disegno ponti e T ecni ca delle co.~truzioni

[Mu seo • Aula G) in acc ia io
el ettriche (Va lentino) (Sottoscai on e F ) Legtalee , indus t r fule (Vulonti no)T ecn. tessil e (Mus eo - Sal e ia , 14, t 5) ( 2o qu udrfme ..lrl~)

(Museo - Aula G) (M ulIlcu • A u ltl Il )

Disegno Impianti industriali
CostruzioniMa cchine Mctallurgia Mi sure

(alternate Sez. A e Sez, 1<')
calcestr uzzo

termiche (20 qua drrmestre) ele ll r iche Disegno (li ponti e T ecnica delle costruz , armato
(Museo - Aula H) (Museo . Aula II) (n lternate Sez. F c Sez , A) (Aula A)

(Museo - Sal o t3, t 4, t 5)

'­
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L.

M.

M.

G.
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5" ANNO - INGEGNEIUA INDUSTRiALE MECCANICA
8 9 lO 11 12 14

(l" Quadrilli. fino al16 Feh hru io - 2" Quadr. IlaI 18 Fchhruio]
15 16 17 18 19



5" ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICA
8 9 10 11 12 14

(l" Quadr. fino al 16 Fc hhr. - 2" Quadr. dal 18 Fob br.)
15 16 17 18

L.
Co mp le me n t i l

ch im ica
industri al e

(\?O quadr- ìm estre)

Co rnpl. Ch imi ca I
iudustriule

(l O quadrtrn estre)

El ettroch imicai (20 Il uadnìmestre)

E le ttroch im ien
(l O quaurnnesrre)

Disegno M'lcchi/tI! term lche (2 " c :l'' sq uadra)
(Museo - Sal e la , 1-\. 15)

I
Organizza:r. inr~ c

econom, c tecm cn

I
ddI'indusl r ia

(l O quadrtrncstr-c)
(Museo - Aula G)

M.
Ma cchine
termich e

(Museo - Aula H )

Ele ttrochi m ica
(20 quadrìrnestre)

Elc urochì m ica
(l O quadrtmestre)

M cta ll urgia
(20 quadnlmestre)
(Museo - Aula G)

Disegno Macchin c termiche O" c :1" sq uad ra)
(Museo - Sal e Ja, 1-1 . 15)

Impi anti
c Macch inario

Industri e
ch imi che

M.
Co m ple ment i

ch imica
indust ri al e

(20 quadrtmestre )

Cornp l . Chimica
in dustrial e

(l O quadrtmestre)

Elettrochi m ica
(20 qnadrìmestre)

Ele urochi m ica
(lO IIll<H.lrlmCSloo)

Disegno Mucchine term iche O" c 2" squ adra )
(Mu seo - Sal e la, 1-1 , 15)

Labor, Eleurochimi cu ed Eleu rometallurgia

Oq;an i:r.:r.a:r.ione
econom oe tecni ca

de ll'i udusu-iu
(l O quadr ìm est re )
~M lI seo - Aula G)

Legislazio ne
indust ri al e

(20 quadnìme st re )
(Museo - Aula II)

Or gllnizz . eeouu micu
11 te cni c u d eJl "illc!lu.lrill

( l O cJlllulr imt 'Klw)
tl\1l1!lN) - All in (n

I,egi",laz . Iudu an-Inle
( 20 qu udr-imeat re
[M u seo - AlIlu Il )

Eserciuizi on l Chi mica industr iale

Lnbor, Elettr ochi mica ed Eleu rometullu rgia

Metallurgia I
(20 quadrt rnest re )
(Museo - A ul a Il )Macchine

termich e
(Museo - Aula II)

D isegn o, impi anti e m acchinario
industrie ch im.ichc

(lO quadr-.• Museo· Sal e 13, H, 15)

Eserci tazio ni Misure elettr iche I l f'CI~~PI~mdenti
I

Iv 11m. 111 ustr.
(IO quadrìrnestre) (lO Iluaùl'lrnestl'e)

v.om pte me n u I I uisegu o, impianti e m ucehinnrl o
Ch imo indu str . I indust r ie ch imiche

(20 quarl rtm est re) 20 quadr, - Museo - Sal e 13, 14. 15)

G.

......
~
"'-l \5 .

Macchi ne
termich e

(Museo - AuLa lI)

Met allu r gia I I
(20 uuadnìmest re)
(Museo· Aula Il)

Di segn o, impianti c m acch in ario
ind ustrie ch im iche

(jO 'qua dr . - Museo· Sale 13, H, 15)

E..sercituzioni Chimica industriale

Im p iant i
~ Macchinari o
, In dn sl ri e

ch im iche



G.

M.

s.

Ge olo gia Ar te ,Geol~gi a ~ G ia· .1 Or gan izzaz ion e

Giacinlent i mineraria crme ntr tm neru rr iIJisogllo M acchino termich e econ . c tecni cac (lO rtua dr ìm estre) :10 qua drtmestr e) dcll 'tudustr taminerari
Ele u ro ch im icn I Art e minor,

(Museo > Sale 13 , H , 15)
(l Oqua dr-tm estr e)(20 quadrìmestre ) (20 quad r-ìmes t re) (20 quaurdrnestre) (MIIso<) - Aula G)

- -
Met allurgia -

Macch ine (l Oquadr-ìmest re ) Met allurgia 'D i,' egllo Mllcchill e term iche
termich e (Museo - Aula G) (20 quadrlrnestrs) (Museo - Sa le la, I I" l ,,)

(Museo - Aula Il) I Ele ttroch im icn (Museo - A11111 U)
(20 (j uadrdmestre )

-

Gcologia Ar te Geo logiu e Gia·
ID i.•euno il1al'chil/ e term ich e

Orgnnl zanaionc
minernria cime n ti M inera r i C (~OJ1. f~ tecn icac Giacim en ti

( lOnuaurtmestre) (lO quad l'lmest re) (Museo - Sale 13, 111, 15) ddl' indllStri am in ernri
(20 qua drtmestre)

Elettro ch im ica Ar te M iner, Labor. Elenrachimicu l'Il Elettrnm etallurgiu (10 qu art t-ìm est re )
(20 Ijllaùr.lmestl'e ) (20 quadrf mestrn) (Musoo - Aula G)

-

Mac ch in e L eg islaaio nc

termi ch e Me tall urg ia Lah oratori o Laborator in l' Disean», art e mil/ eraria industrial e
(Museo - Aula lI) Metallnrgia (20 qu n drlmestre)(Museo - Aula Il ) (Museo - Aula Hl

O rA'lIni:r.:f. . L'C OI WJll i( 'lI

Geo logia Geo logia l ~ tecu leu i1c,Il ' i llfiL' f'llri li

e Giacinlcn t i A rte e Gia cim en ti (10 quud eìm estre}

Esercitazion i Giacimcnti m illerllr i ( M lI lI('1l • A ul u C )
minerar i minerar ia minerar-i I .4-· ~i ") tl :l. . In due tr fu le

( 2 0 quadrtrnestre) (lOunad r tm estre) (211 Ilu ll1lrill w Ml rH)
(I\1UMI'1) • Au lu Il )

~ -- ---

Macchine
Met allurgia Ana li si ch im icatermich e Lab oratorio e Dl segno art e min eroriu

(Museo - Anla H )
\Mnseo - Aula Il ) (Lahor a toT' lo\

(1" Quadr. fino a116 Fchhr. - 2" Quad l'. dal 18 Fcbbr.)
15 16 17 18

5" ANNO -INGEGNERIA INDUSTRIALE MINERARIA
8 9 ' lO 11 12 14

L.

v.

M.

....
!'.:lco

l'ono g ìorn t d l vacan zn. 1'11 Nov, lIr.H , ! 'H Dic. ~1!J:l " . rl n.l 2/, Dic. lU:l/, a! U Genn . 1035 compres o, (la! 28 Geun . a l '2 FelJlJral o COIll llI'CSO .
' l' Cl' i p:lI'teei paliti a l L lttrn-lnlt della Neve, il l" il t.•. Il l!I e Il 2:1 Ma rzo. dal 11, Apri le a l l, Ma gg io, il 2/, e II :Iil Ma,gg io,



Esercùozioni Aerodinamica Di segno e progetto Costruz ione
di A erodinamica generale , di aeromohili di aeromohili

Aerndinnmi ca T ecnologie Motori per Eserciuizioni Costr nzio ne
speciale speciali aerei di A erodil/allliclI eli aeromohili

Motori per Esercitozioni Allroliinamica Di segno e pro getto Costr uz io ne
aer ei sui motori gene rale di Aern m nh il! .li uer omohil i

JAer oliinam ica Tecnologie Motori per Esercìto zioni sui motori
spec iale speciali aerei

I Esercituzioni Aerodinamica Aerodinamica I Esercitu zioni sui motori

I
di laboratorio speri me n tule gen erule

I

Aerodlnamica Esercitazioni I Particolari Di segno

speciale di Labonuorio

l
cost rnttividi eli particolari co st rn tt iv i

aeroplani eli aeroplani
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SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN INGEGNEHIA AERO NAUTI CA

9 ' : lO 11 12 14 15 16 17 18

Inizi o cI el Cors i: 3 Dlcemhre 19:J!l ,



18
SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE
9 lO 11 12 14 15 16 178

Problemi
Costruzion e I Iparticolari Costruzioue Di segno di costruzione

di costruzione dei degli

dell'automobile motori autovei coli dci motori

Problemi
Costruzioneparticolari Costruzione

Equlpuggiam.

. di costruzione degli dei Disegno di cost ruz iun e ele u ric o

dell'automobile autoveico li motori dei motori Costruzione
carrozzer ie

I

Automobile Club: Esercitazioni di guida
. Costruzione Disegno di eosu -u zione

degli
autoveicoli degli autovei coli

Prestazioni
Di segno didegli automezzi costruzione Eserciuizionl del Corso

militari degli autoveicoli di pr estuz ione di automezzi militari

Prestazioni
degli automezzi

Esercita zioni di Laboratorio

militari del Corso di costruz ione dei motori

PresLazioni
I

Costruzione Costruzione Problemi

degli dei
degli particola ri

/Isercitaziolli del Corso

autoveieoli motori automezzi di costruzione di problemi l'arti colari

militari I dell'automobile di costruz ione dell'automobile

L.

v.

s.

G.

M.

M.

...:..
w
Q

Inizio dei Cors i: 17 Dicembre 1034.
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SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN BALISTICA E COSTRUZIONE DI ARMI E AHT IGLlEIU E
8 9 lO 11 12 14 15 16 J

/ 4 17 1
/ 4 18 1

/ 4

I I
Metallurgia

Costruaione armi Esplosivi
e nrtigli erte ;Scuola III Appli c.)

-
Fi sica

Complem e nti Mctn llur glu Balisti r a es te ru udi Bali st ica

Costrua io ue armi Arm i po rtut ìli
B ul ist ieu

c arti gli cri" (Sc uo la di A up l ìc.)

Com p le me nti Esplosivi
d i Balisti ca Isc uoi a III Appll c.)

I

Balisti ca
Costruxìo nc ar m i Costruxiono armi

e artigli cric (Escrcll.azlonl)

Orga niezua ion o Arm i portatili
Fi sica

del l avoro (Scuola III Appll c.)

Inizio del Corsi: 3 Dlcem1Jro 1934.
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